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Parlamentari in ferie:̂  
aspettano il patto 

del fermo di polizia 
Portamogli un po' di lavoro 

con gli otto referendum 
Da lunedì il Parlamento è. senza leggi: é il frutto di 10 mesi di governo delle asten-
sioni, di decreti legge, dell'oscura marcia dei vertici in cui si fa a gara a svendere la 
democrazia. La DC ottiene tutto. PCI e PSI perdono pezzi: niente sindacato di PS. sì 
al fermo, allo spionaggio telefonico, alla duplicità dei servizi segreti. Il governo non 
cambierà. E' il loro modo di ricordare il 20 giugno. Occorre proseguire la lotta per vin-
cere con i referendum. La raccolta di firme continua nelle grandi città. Oggi e do-
mani numerosi tavoli a Roma e Milano. Domenica tutte le firme già raccolte devono 
arrivare a Roma. Oggi si è riunito anche il governo: decisa la proroga del blocco dei fitti 
fino al 31 ottobre e presentata una legge sugli avvocati, che reintroduce l'obbligatorietà del-
la rappresentanza agli ordini forensi come ai tempi delle corporazioni fasciste. 

Terzo giorno 
di blocco alla 

Fiat Stura di Torino 
Deciso per sabato e domenica ii 
blocco degli straordinari con pic-
chetti per impedire l'uscita delle 
merci. Continuano gli scioperi an-
che a Mirafiori 

(a pag. 4) 

I cisllni passano 
al pugilato 

Bagarre al congresso dopo l'inter-
vento del segretario della FIM 

(a pag. 2) 

PREAW!AMENTO : 
previsto mezzo 
milione di cattivi 
posti malpagati, 
E se ci presentassimo 
in milioni? 

-4 Napoli sono già in 
3.000 ogni mattiva all'uffi-
cio di collocamento. A To-
nno si « teme » l'assalto 
dei 260.000 giovani che 
non lavorano ai 7.000 po-
sti disponibili. Da saba-
to scorso il meccanismo 
delle iscrizioni dovrebbe 
essere in moto e funzio-
nerà fino all'll agosto. 

Così il governo va all' 
ippuntamento con. la mas-
sa dei giovani senza lavo-
ro. Li vuole prendere uno 
o «no, in ordine alfabeti-
co, in modo da regolare 
con più facilità i suoi 
conti con i loro bisogni e 
^ loro forza. 1 giovani 
saranno costretti a pre-
sentarsi svestendosi di 
oarii parvenza di qualifì-
'^ione (il laro titolo di 
studio non conterà per 
niente): è la prima vcÀta 

che una legge sancisce 
ufficialmente per iscritto 
la fine di ogni rapporto 
tra la scuoia italiana e il 
mercato del lavoro, che 
non sia quello della sacca 
di contenjmertto e della 
<i. stratificazione ». Dopodi-
ché essi verranno sotto-
posti ad una selezione che 
li ridurrà a 5-600.000, sen-
za nessun controllo da 
parte loro, l 1.060 miliar-
di stampati in tre armi e 
più, non sono solo una 
cifra ridicola rispetto ai 
milioni di posti <à lavoro 
che i giovani chiedono, 
ma sono insufficienti an-
che per realizzare i po-
sti promessi oggi. Ma tut-
te queste sono cose scon-
tate. Il governo — con 
l'accordo del PCI — voto-
le riscivere la questione 
giovanile alle radici cuci-

nandosi la gran massa dei 
giovani da una parte, e 
il movimento di lotta degli 
ultimi mesi daU'altra. 

Per i primi un avveni-
re che non va al di là 
dei 12 mesi del contrat-
to, per giunta malparato: 
l'Italia, come è noto, non 
è una socialdemocrazia 
nordica che offre contrat-
ti a termine di tre me-
si con i quali si può cam-
pare per un anno. Da noi 
rum si superano le 100.000 
lire al mese e non si ha 
neppure il posto fisso. Per 
gli altri, quelli del movi-
mento, vai mèglio la re-
pressione brutale, la co-

'siddetta criminalizzazione. 
E' una partita che si 

gioca in tempi brevi. Già 
VII agosto se ne saprà 
qualcosa. 

Esiste — ed è material-

mente fondata -- nel mo-
vimento una tendenza a 
rifiutare questo terreno di 
iniziativa, a non iscriver-
si alle liste. Son voglia-
mo fare ragionamenti 
scontati e poco convincen-
ti (< è proprio quello che 
voleva VAnselmi sap-
piamo le ragioni di que-
sta tendenza: dopo avere 
lottato per mesi liberando 
il bisogno di un'attività 
non alienata, capace di 
rompere la paranoia dello 
studio e — più ancora — 
del lavoro per il capita-
le, è inaccettabile torna-
re a < prima » e metter-
si in corsa per un posto 
la cui sola idea fa orro-
re. Ma noi siamo convin-
ti che l'unica possibilità 
per cui questo contenuto 
basilare del movimento 
continui a vivere, è che 

esso entri in rapporto con 
nuovi e più vasti strati 
giovanili. Altrimenti la 
strada è queUa di un 
ghetto strettissi^ nel 
quale né creatività, né vi-
ta autonoma potrebbero 
svilupparsi. In Italia non 
ci sarebbe neppure lo 
spazio per tollerare uno. 
strato giovanile emargina-
to vivacchiante in sepa-
ratezza, come accade in 
altri paesi; non ce ne so-
no i margini economici. 
Per questo l'unica stra-
da è quella della lotta, 
quella dell'estensione del 
movimento. Il movimenio 
ha ancora òggi una for-
za ài inceppare i piaro 
del lavoro nero e dei re 
gali ai padroni. 

Per questo occorre una 
iscrizione di massa — 
collettiva e organizzata — 

alle liste di preavviamen-
to. Così si potrà realiz-
zare il tanto temuto (dal 
regime) contagio del mo-
vimento nelle masse gio-
vanili. Un primo pas-ìo 
può essere quello della 
presenza quotidiana agli 
uffici di collocamento per 
un'organizzazione « pre-
ventiva » di chi fa le fi-
le per iscriversi. Oltre al 
l'organizzazione delle li 
ste nei quartieri è bene 
confermare — come già 
si è fatto a Napoli — V 
università come luogo 
centrale di aggregazione 
del proletariato giovanile. 

Insomma : assemblee, 
iscrizione in massa, dibat-
tito nelle sedi piccole e 
grandi del movimento. E 
subito. 
A PAG. 12 IL TESTO 
DELLA LEGGE 
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I cislini passano 
al pugilato 

Il povero cronista «sen-
za entrature » non ha e-
lementi per dire se a-
vranno successo i tenta-
tivi (vuoi di esponenti di 
raggruppamenti minori, 
vuoi, secondo alcuni, dello 
stesso Macario) di media-
zione tra i due schiera-
menti che si SOTO con-
frontati nel congresso 
d S L . Ss ci sarà media-
zd<me la gestione delia 
CISL nel prossimo futu-
ro dovrà scontare la pre-
senza in direzione di uo-
mim di provata fede de-
mocristiiana; la gestione 
unitaria avrà come ocnse-
guenza il sacrificio di o-
•gni autonomia anche for-
male del sindacato e so-
prattutto, a nostro parere, 
i 'awio di una campagna 
sindacale di spoliticizza-
zione delle masse. Sarà 
una vittoria della Demo-
crazia Cristiana; né potrà 
ccHisiderarsi secondario il 
fatto che sia stata im-
posta dall'apparato di Mo-
ro e di quel lupo trave-
stito da agnello che è 
ormai il segretario demo-
cristìano Zaocagnini. Se 
mediazione non ci sarà, 
l'attuale maiggioranza a-
vrà probabilmente la di-
rezione dell'organizzazione 
con uno stretto margine 
di vantaggio il che con-
sentirà alla minoranza di 

svolgere un ruolo non di 
semplice disturbo (quel-
lo che già fu di Scalia) 
ma di ricatto e condiziona-
mento continuo. 

I toni enbisiastici con 
oui « E Popolo» ha com-
mentato l'intervento di 
Marini sono stati criticati 
dal segretario della FIM, 
Bentivc^li che ha accu-
sato il quotidiano demo-
cristiano di settarismo e 
partigianeria. Questa pre-
sa di posizione ha nuo-
vamente aiatenato bagar-
re e rissa in aula. Anche 
oggi l'assemblea è appar-
sa nettamente d iv i^ in 
due parti e non si vede 
come una soluzione di me-
diazione possa essere se-
renamente e spassionata-
mente accolta dagli schie-
ramenti contrapposti. Da 
parte sua l'Unità ha com-
mentato in maniera piut-
t<»to distaccata, e in cer-
ti passaggi, decisamente 
benevola, l'intervento di 
Marini che è stato criti-
cato soprattutto rispetto 
a quelle affermazioni in 
cui la società civile (il 
sindacato) veniva drasti-
camente contrapposta al-
la società politica (i par-
titi): ma si è mancato 
di mettere in luce che 
questo strumentaUsmo non 
è soltanto una vecchia 
suggestione ma il modo 

specifico in cui si espri-
me l'egemonismo democri-
stiano. Le cautele, dicia-
mo così, del quotidiano 
del PCI sono un segnale 
preciso: cioè Berlinguer 
mostra di gradire una 
gestione unitaria della 
CISL considerandola più 
utile e funzionale all'in-
tesa con la iDC; mentre 
teme che una opposizione 
organizzata prolunghi i 
suoi effetti dal piano sin-
dacale a quello politico-
governativo servendo le 
resistenze e gli alibi del-
la Democrazia Cristiana 
contro l'urgenza delle in-
tese programmatiche. 

La linea della maggio-
ranza raccolta attorno a 
Macario e Camiti è stata 
oggi espressa da Benti-
vogU, Pagani, Tiboiri. Tut-
ti gli oratori hanno insi-
stito su tre punti: 1) ri-
fiuto del pateracchio con 
la minoranza; 2) critica 
della politica economica 
di Andreotti; 3) rifiuto 
di ogni pregiudiziale all' 
ingresso del PCI al go-
verno. 

Per la minoranza hanno 
parlato Borgomeo e Nied-
du, segretario dei poste-
legrafonici, i cui inter-
venti vanno ricordati per-
ché Zaccagnini non era 
in aida ma è come se fos-
se stato al microfono. 

Il pericolo N. 1... le donne! 

ì 

AV-.. 

Luca Goldom sitila pri-
ma pagina del "Corriere 
della Sera" di giovedì 16 
con una volgarità incredi-
bile propone all'attenzione 
dei suoi lettori una ipo-
tesi che può forse dare 
una spiegazione geniale 
della delinquenza, anche 
quando si tratta di mala-
vita organizzata. Secondo 
questa ipotesi la cattura 
di Colia sarebbe presto 
spiegata: il bandito si è 
fatto clamorosamente no-
tare andando in giro con 
una BMV nei locali più 
lussuosi della costa. Ma 
come mai tanto esibizioni-
smo? Perché di mezzo ci 
sono le dorme naturalmen-
te! Ci ritroviamo di fron-
te a Vallanzasca, a Co-
lia. come in altri tempi 
a Mesina perché € nugoli 
di stronze si dicono di-
sposte a farsi sequestra-

re pur di dividere il suo 
materasso » Perché dun-
que prendersela tanto con 
i banditi? Basterebbe e-
liminare le donne e tutto 
sarebbe risolto. Le donne 
tanto sono tutte uguali, i-
diote, facilmente corrutti-
bili, pronte a lasciarsi an-
dare ad ogni passione, 
quando si tratta di ma-
scalzoni o assassini: « u-
scire da una fuoriserie 
con impianto stereo e ce-
nare a lume di candela 
assieme ad un ricercato 
con foto sulle prime pa-
gine dev'essere già di per 
sé una fonte di orgasmo ». 
Sono poi tanto stupide da 
non rendersi conto che i 
loro eroi neanche assomi-
gliano ai banditi dei film, 
pronti a battersi fino alla 
morte, ma che invocano 
aiuto appena sono brac-
cati dalla polizia. 

La sessuofobia del po-

veretto, la sua misoginia, 
ma. perché no? l'invidia 
per i più fortunati, se-
condo un metro classico 
di valutazione maschista 
della nostra società, lo 
porta a domandarsi an-
gosciato perché: «si parla 
tanto di emancipazione 
femminile se tante donne 
identificano ancora l'eroe 
nel criminale che usa il 
mitra quasi sempre a tra-
dimento. Perché non si 
innamorano del pretore di 
Otranto che ha sfidato 
mezzo mondo per far re-
cuperare i bidoni della 
Cavtat, o del magistrato 
che, minacciato di morte 
dà corso ugualmente al 
processo (...) o del gior-
nalista che rischia l'arte-
ria femorale ma non atte-
nua neanche un aggettivo 
nei suoi articoli? ». 

Perché le donne insom-
ma non si innamorano dei 
Montanelli, dei Goldoni, 
dei giudici popolari? In 
realtà è perché preferisco-
no quella « sottile dolce 
violenza », per citare (or-
mai fa testo) l'ineffabile 
Bellardin di gloriosa me-
moria. 1 mascalzoni han-
no un'identità agli occhi 
di certe donne perché han-
no scelto l'avventura in 
luogo del tutto casa e la-
voro. La psicanalisi ci 
aiuterebbe a capire forse 
molte cose: che il fucile 
faccia invidia al giornali-
sta che ha solo una pen-
na stilografica? Che ci sia 
di mezzo la solita, vec-
chia invidia del pene? Po-
vero Goldoni, vivi in una 
epoca che non ti si addi-
ce... ma per la tua « vio-
lenza e volgarità » vuoi 
sperare anche tu in qual-
che successo! 

• L'ALIBI DELLA 
VIOLENZA 

Lo diciamo subito e in 
termini molto chiari: non 
abbiamo nessuna intenzio-
ne di rivivere in Italia 
la tragica sequenza che 
ha colpito la RAF. Holger 
Meins è morto — dopo 
un estenuante sciopero 
della fame. E' stata assas-
sinata UlrUce Meinhof, do-
po una incredibile storia 
di isolamento: altri sono 
stati giustiziati in manie-
ra sommaria. Che c'evira 
tutto questo con l'incrimi-
nazione degli avvocati, 
con la negazione dei col-
loqui, con l'impedimento 
costante e disumano delle 
visite, con le carceri spe-
ciali? 

Noi parliamo di pane e 
"l'Unità" ci rimprovera 
di non parlare di coloro 
ai quali questo pane è 
negato: « Diteci anche 
voi che sono banditi, che 
non si vogliono difendere, 
che — come Holger Meins 
— sono loro che non vo-
gliono mangiare ». "L'U-
nità" fa proprio così: più 
« mostruoso » è l'essere in 
questione, tanto più signi-
ficativa è la privazione. 

"L'Unità" ci chiede co-
sa pensiamo delle BR? E 
"l'Unità" che ne pensa 
dei diritti umani, sociali, 
civili. Che ne pensa di 
ciò che i genitori dei de-
tenuti presunti nappisti 
hanno detto e scritto, deh 
le dichiarazioni con cui 
l'avv. Guiso ha motivato 
la sua impossibilità a di-
fendere, avendo potuto 
parlare solo una volta con 
Curcio? 

Dobbiamo dire, parafra-
sando Paolucci, che « la 
strategia processuale del-
lo Stato italiano può reg-
gersi soltanto sulla priva-
zione degli elementari di-
ritti, sulla mobilitazione 
dei carri armati, sulla in-
timidazione personale, ec-
cetera? ». 

« Lo stato d'assedio non 
è piaciuto neanche a noi» 
scrive testualmente Pao-
lucci. Dal punto di vista 
estetico — naturalmente. 
Da quello delle necessità 
era irrinunciabile. Cam-
pione di democrazia, arri-
va a riconoscere — com-
piaciuto — « può darsi 
che le forze dell'ordine 
abbiano ecceduto sullo 
zelo ». Viva premura, di-
ligenza, fervore, ardore, 
« attività zelante » delle 
forze dell'ordine: a ga-
rantire, dimostrare cosa? 
Che Curcio è Curcio? E 
che Curcio è contro lo 
Stato e viceversa? Può 
darsi... può darsi... ma 
« sono loro che vogliono 
impedire che venga assi-
curato il diritto di dife-
sa ». Ma è lo Stato che 
vuole e deve fare il pro-
cesso — non Curcio! — 
e qui in Italia 1977 un 
processo è un processo e 
non altro: se è di più di 
un processo anche il co-
munista Paolucci dovreb-
be rizzare le sue orecchie. 

« Non è stata una cla-
morosa vittoria dello Sta-
to » ma una « modesta vit-
toria della calma e del 
coraggio », conclude, co-
me uno spettatore che 
vuole i fuochi d'artificio 
e vede una breve fiacco-
lata. « La paura può es-
sere sconfitta »; e la ce-
cità di chi non vede cal-
pestati quei valori per cui 
— come dice il nostro — 
« gli anziani dell'ANPl 
hanno rischiato la pelle 
per sconfiggere il fasci-
smo »? C. Z. 

Provvedimenti 
governativi: 

a che punto sono 
FERMO DI POUZIA: E' senza dubbio la 

pili grave tra le misare passate; rientra dalla 
porte principale — grazie al PCI — queUo che 
i metalmeccanici avevano bnttato dalla finestra 
nel 1973. La DC ha esteso i termini cmitenati 
nell'art. 18 della legge Reale. Sono state « allar-
gate » le nonne di prevenzicme sulla mafia, ma 
attenzione: mentre per la mafia era previsto 
il fermo giudiziale, cioè di chi è so^»ettato di 
aver conunesso un crìmine grave, ora — si 
aboUsce qnalimqne steccato tra fermo di PS e 
fermo giudiziale, con il risultato di poter fer-
mare chiunque sia considerato in procinto di 
commettere un a reato» (di qualsiasi tipo). 

INTERCETTAZIONI TELEFONICHE: E' sta-
ta data via libera alla legalizzazimie della «sor-
veglianza telefonica » di migliaia di cittadini. Sa-
rà vietato solo l'uso di micro spie. 

SINDACATO DI POLIZIA E RIFORMA DI 
PS: Sono arrivati l'affossamento definitivo della 
« riforma » di PS e raccwdo per ora non uffi-
ciale, per un sindacato giallo dei poliziotti. In 
poche parole PCI e PSI hanno preso un buon 
esempio dai dirigenti sindacali: « La scala mo-
bile non si tocca » tumavano due mesi fa nelle 
piazza » e poi tutti sappiamo come è andata 
a finire. « Il sindacato di PS deve essere legato 
ai sindacati no al fermo di sicurezza »; e infatti... 

SERVIZI SEGRETI: Cambiare tutto per la-
sciare le cose come staimo: questa in pratica la 
scelta del governo per questo « spinoso » proble-
ma. Il SID non si tocca, l'SDS nemmeno, ma-
gari per far finta di cambiare qualche cosa 
muteranno il nome di quest'ultimo! Da SDS a 
Servizio Interni Sicurezza (SIS). Uno per gU 
« affari esteri » l'altro per quelli interni. 

EQUO CANONE: SUtt«-à ancora. Proprio og-
gi il consiglio dei ministri ha deciso una proro-
ga di altri quattro mesi del blocco dei fitti. La 
DC prende tempo e gioca al rialzo: finora infat-
ti sono passati solo quegli artieri che non cam-
biano rispetto alla vecchia legislazione, mentre 
restano aperte e rimandate a chissà quando quel-
le poche innovazioni della nuova normativa, e 
cioè come calcolare il vaiwe dell'immobili, in 
che percentuale stabilirne l'affitto, la durata del 
cmitratto. In compenso, è stata decisa la crea-
zione di un « fondo per l'integrazione dei cano-
ni»: comunque si decida per gli affitti, i pro-
prietari e le immobiliari avranno comunque ga-
rantiti i loro margini di pri^tto. 

SULLE ALTRE QUESTIONI ECONOMICHE: 
Trovato l'accordo sulla « proposta Carli », sulla 
fecalizzazione degli onm sociali, su un aumento 
delle tasse, sul blocco delle assunzioni nel P.I., 
resta l'ultimo scoglio della scala mobile: la DC 
preme per una completa revisione del meccani-
smo. PCI e PSI sembrano contrari. Queste que-
stioni, come le altre sulla Montedison e sulle 
nomine nelle banche, saranno definitivamente di-
scusse nel vertice fra i segretari dei partiti. 

OGGI A ROMA 
SI FIRMA QUI 

Mentre nella maggior parte delle 
altre città la raccolta si è con-
clusa in questi giorni, nei capoluoghi 
di regione prosegue ma ancora per 
pochissimo: a Roma escono ogni 
gÌMuo una quarantina di tavoli: se-
gnaliamo quelli sicuri per oggi 

MATTINA 
Esattoria Comunale (via dei Nor-

manni); Anagrafe (via del Teatro di 
Marcello); piazza Fiime (Rinascen-
te) ; Ostia (mercatino via Olivieri 
alle Fiamme Gialle); via Sannio; 
piazza Vittorio; piazzale Ponte Mil-
vio; via Achille Amari (angolo via 
Baccarini-Oinestar) ; piazzale Ron-
chi (Collatino). 

POMERIGGIO 
Villa Glori; villa Pamphili; piazza 

Navona; via del Corso (Al«nagna); 
largo Argentina; piazza Venezia; 
piazza dei Mirti; Torre Angela (via 
Merope); via Cola di Rienzo (Stan-
tìa); piazzale Ostiense; villa Gor-
diani; via dei Castani; piazzale Pon-
te Milvio; piazza Imerio; piazza 
Cinquecento (fermata 64); Borga-
ta Decima; piazza Bernini (festa di 
S. Saba); piazza Sonnino; EUR (la-
ghetto, bar Commodoro); Ostia (via 
delle Baleniere, angolo Vasco de 
Gama). 
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Oggi e domani a Milano sfila il «corazzato »: a che cosa serve e a 
vuol fare paura 

chi 

Sabato e domemca Mila-
no sarà al centro delle 
attenzioni delle gerarchie 
militari: sembra infatti 
che si voglia fare in que-
sta città, in termini nuo-
vi, quello che non si è 
riusciti a fare quest'anno 
a Roma con la classica 
sfilata saltata insieme al-
la festività della Repub-
blica. Per la prima volta 
è previsto un raduno dei 
« corazzati » (tutti coloro 
che appartengono alle uni-
tà corazzate e meccaniz-
zate, accanto alla 25'^ edi-
zione del raduno dei ber-
saglieri). E' indubbiamen-
te una svolta delle gerar-
chie militari all'esterno 
delle caserme. Basti pen-
sare che il raduno dei 
bersaglieri, fino all'anno 
scorso, si qualificava con 
la presenza in piazza Duo-
mo di un po' di fanfare, 
e di reduci che facevano 
da mangiare in bivacchi 
improvvisati, offrendo ci-
bo ai passanti. Anche sulla 
stampa questa presenza è 
sempre passata inosserva-
ta.' Questo anno invece si 
vuol fare molto di più, 
per dimostrare ad una 
città come Milano, il gra-
do di efficienza e di atti-
vità raggiunto dalla mac-
china militare. Né è cer-
tamente un caso che que-
sta gigantesca « parata » 
cada proprio nei giorni del 
processo Curdo, in una 
città in stato d'assedio, in 
cui la presenza dei carri 
armati sin dai giorni pre-
cedenti alla « festa del co 
razzato » (erano i prepa-
rativi) non ha fatto altro 
che rafforzare il clima di 
militarizzazione instaura-
to in questo momento a 
Milano 

Sfileranno le unità del-
l'esercito non solo del HI 
Corpo d'Armata (Lombar-
dia e Piemonte) ma an-
che i • bersaglieri e gli 
artiglieri del Friuli ( A-
viano e Casarsa), laguna-
ri del Battaglione San 

Sfila 
il partito 
armato 

Marco, ecc. Una cosa 
grossa insomma, che po-
ne immediatamente il pro-
blema di alcune riflessio-
ni. Abbiamo visto all'in-
terno delle Forze Armate 
i risultati del processo di 
ristrutturazione: un'intest-
ficazione enorme degli al-
larmi in ordine pubblico, 
e in generale delle eser-
citazioni, una scalata che 
vuole portare la struttura 
militare ad un livello di 
efficienza tale da scorag-
giare, con il ricatto e la 
repressione, le lotte, la 
forza dei proletari. Que-
st'anno nelle piazze tutti 
hanno potuto vedere gli 
MHZ, i nuovi mezzi in 
dotazione alla polizia co-
struiti dalla FIAT. Ma le 
gerarchie militari ci vo-
gliono insegnare che, 
quelli, sono bazzecole e 
ci sbattono sulla piazza 
di Milano, tutto di un col-
po tutta la loro merce: 
dai nuovi Leopard, tutto 
l'armamentario di cui di-
spongono. Questo è d'al-
tronde ciò che vorrebbe-
ro e gli allarmi del J9 
maggio dimostrano. Lo 
fanno con molta tranquil-
lità sentendosi bene • ap-
poggiati. 

I primi infatti che han-
no contribuito a spianare 
la strada ai generali nelle 
piazze sono stati il PCI 
e l'ANPI: la presenza dei 
generali sui palchi e nei 
discorsi all'interno delle 
celebrazioni per la Resi-
stenza era stata di re-
gola. Questa copertura ha 

dato lo spazio alle gerar-
chie da una parte per re-
primere il movimento de-
mocratico dei soldaiti; dal-
l'altra per dare impulso, 
insieme al processo di ri-
strutturazione, alla ricosti-
tuzione e il rilancio delle 
associazioni d'arma e 
combattentistiche, sempre 
covo — in passato — di 
idee, interessi, iniziative 
reazionarie e, oggi, stru-
menti adatti per gli in-
teressi delle gererachie. 

Queste sono le forze che 
compongono lo schiera-
mento che si appresta a 
scendere in piazza a Mi-
lano: istituzioni « demo-
cratiche» locali (giunta, 
i partiti di sinistra, ac-
canto ai soliti democri-
stiani), gerarchie, ministe-
ro della difesa Lattanzio, 
ex bersaglieri e corazza-
ti, reparti in armi, cara-
binieri e crocerossine. Si 
troveranno tutti insieme, 
con i soldati democratici 
costretti a sfilare per e-
saltare la «fedeltà demo-
cratica » delle FF.AA. 

Nelle caserme gli uffi-
ciali non hanno sfruttato 
l'occasione di queste due 
giornate per dire cose a 
cui sono abituati, segno 
questo che gli basta il 
rumore che riusciranno a 
fare fuori dalle caserme. 
Questo però non significa 
che per i proletari in di-
visa non sia un momento 
e un'occasione importan-
te di discussione. Non 
c'è bisogno di nasconder-
selo, innumerevoli diffi-

coltà mólte delle quali non 
sono ancora superabili, 
frenano un'eventuale ini-
ziativa dei soldati demo-
cratici sul terreno della 
lotta ai processi e alle 
manifestazioni reazionarie 
delle FF.AA. e quindi per 
la democrazia. 

L'uscita allo scoperto 
delle gerarchie a Milano 
deve però essere uno sti-
molo per riproporre pri-
ma di tutto tra gli ope-
rai, gli studenti, i pro-
letari, discussione e ini-
ziative sulla struttura mi-
litare a Milano e nel no-
stro paese. I soldati vi-
vono hanno bisogni dia-
metralmente opposti a 
quelli delle gerarchie 
militari, del governo e 
della NATO; ciò era e-
vidente nelle discussioni, 
negli atteggiamenti in 
caserma durante e dopo 
l'allarme del 19 maggio. 
I compagni e i democra-
tici in divisa possono es-
sere il soggetto indispen-
sabile per mettere in crisi 
i progetti che nelle FFAA 
si stanno concretizzando 
da tempo. Sono l'unico 
soggetto in grado di af-
fermare precisamente 
quello che accade nei cor-
pi armati dello Stato. Di 
qui può essere rilanciata 
la lotta per la democra-
zia nelle FF.AA. e quella 
sulle condizioni materiali 
di vita sui bisogni dei 
giovani proletari in ca-
serma Sabato e domenica 
anche molti proletari sa-
ranno a vedere la sfilata. 
Noi ci auguriamo, e lavo-
reremo in questo senso, 
che l'atteggiamento dei 
proletari milanesi tolga 
ogni dubbio sul fatto che 
quello che viene fatto 
passare come collegamen-
to tra esercito e popolo 
altro non è che il colle-
gamento tra vecchi e nuo-
vi reazionari in divisa e 
con coloro che avallano 
le loro iniziative. . 

Lele Taborgna 

Novara: fan le prove 
"anti provocatori 
Cerne è noto sabato e 

domenica si svolgerà a 
Miiano una iparata di mez-
zi corazzati cui partecdpe-
ranno soldati da tutta 1' 
Italia del Nord e spe-
(rialmente quelli della di-
visione Centauro di No-
vara, Beffinzago e Denca. 

Le gerarchie hanno de-
ciso che i bersa '^eri del 
XXVin Reggimento di 
BeUinzago dovranno fare 
bella figura, ipercdò prove 
su prove di salto del cer-
chio di fuoco, salto della 
jeep, ecc. Cosa importa 
se avvengono continua-
mente gravi incidenti? So-
lo neJruìtima .prova 5 fe-
riti! Gli assaltatori dei 
cavaiUeggeri faranno una 
dimostrazione delle loro 
capacità: assalto ad un 
finto fortino tra spari e 
i ^ c i di bombe, una tat-
tica da controguerriglia 
^ntro 2-3 difensori della 
"an-icata che niagari ijer 
essere distinti dai «nostri» 
Pesteranno un bei! fazzo-
letto rosso al colo come 
® già successo a Soisa in 

azioni di rastrellamento di 
interi paesi fatti dagli al-
pini. 
Dalle otto a f e dieci ore 
di lavoro come in fabbri-
ca, e se non si finisce M 
lavoro in tempo tutti con-
segnati, e tutto per 500 
lire a!l giamo! 

Ma ecco l'episodio più 
significativo: nelle caser-
ma di Novara sono allog-
giati anche i ilagunari che 
parteca'peranno insienK ai 
CC alla parata. Sono co-
stretti a marciare inqua-
drati per respingere « pro-
vocazicari », cioè mentre 
.marciano un soldato a tur-
no tenta di entrare nelle 
file e disturbare, la fila 
più vicina allora lo cir-
conda e lo rende «inno-
quo » e tutti cOTitinuano 
a marciare. Anche per gli 
altri soldati di Novara 
(Genieri e trasmettitori) 
gli ordini sono chiari: «Le 
provocaziom vanno respin-
te con forza, colpiteli con 
il caldo del fiKdle, ma 
senza perdere il passo mi 
raccomando! ». 

• MILANO 
Domenica l'appuntamento per il voltantinaggio è in 

®ede centrale alle ore 9. 

Trieste: impediti due 
comizi fascisti 

Trieste, 17 — Per la 
seconda volta consecutiva 
a Trieste è stato impedito 
un comizio dei fascisti del 
Fronte della Gioventù. In-
fatti, il FdG neU'ambito 
della sua demagogica 
campagna contro il trat-
tato di Osimo, e nel cli-
ma terroristico dovuto al-
la lunga catena di atten-
tati contro le sedi demo-
cratiche (due dei quali 
contro la sede di Lotta 
Continua) ha tentato di e-
stendere la sua presenza 
nei quartieri in seguito al-
la sua parziale crescita 
all'interno delle scuole 
triestine. H primo comizio 
era stato indetto per le 
19 in piazzale Valmaura, 
uno dei rioni operai, ma 
già dalle 17,30 staziona-
vano folti gruppi di com-
pagni del quartiere del 
PCI venuti dal vicino fe-
stival dell'unità e compa-
gni rivoluzionari che han-
no impedito lo svolgimen-
to del comizio ed hanno 
allontanato i pochi fasci-
sti presenti dando la giu-
sta lezione al segretario 
del Fronte. 

I fascisti hanno sfogato 

la loro impotenza brucian-
do l'auto di un nostro 
compagno operaio. Al se-
condo comizio, giovedì in 
piazzale Rospini circa 200 
compagni hanno nuova-
mente impedito la mani-
festazione; qui i fasci-
sti hanno sparato contro 
i compagni con una pisto 
la lanciarazzi, favoriti 
dall'immobilismo <teHa po-
lizia. In seguito hanno bru-
ciato la macchina ad un 
compagno del PCI e, nel-
la notte, hanno lanciato 
bottiglie incendiarie con-
tro la sede della CGIL. 

La mobilitazione antifa-
scista continua nei rioni 
con sempre più ampio 
consenso popolare in mo-
do da impedire i prossimi 
comizi. 

Il comitato lavoratori 
stagi(mali organizzati di 
lesolo, per organizzare la 
lotta dei lavwatori stagio-
nali della Riviera Adria-
tica, propongono ima se-
rie di assemblee pubbli-
che, di cui la prima e fis-
sata per sabato 18 a le-
solo Lido nella sala Kur-
saal in piazza Brescia al-
le ore 20,30. 

Notiziario 

Scarce-
rato 
l'avvo-
cato 
Minghelli 

Roma, 17 —- L'avvocato 
Minghelli è tornato in 'li-
bertà. Deve questo bene-
ficio al giudice istruttore 
Imposdmato (quello accu-
sato insieme al capo del-
l'ufficio Istruzione GaEuc-
ci, nell'esposto del PM 
Armati, in relazione alla 
conduzione dell'inchiesta 
sul rapimento del costrut-
tore Filippini) che ha ri-
tenuto di concedergli la 
libertà provvisoria per 
s gravi motivi di salute ». 
Questo trattamento lo ac-
comuna ad altri illustri 
personaggi, con cui ave-
va- già notevoli affinità, 
come l'avvocato De Mar-
chi della « R<Ka dei Ven-

ti », l'avvocato Degli Oc-
chi del Mar-Fumagalli, 
Herbert Kappler. L'avvo-
cato «nero», già difen-
sore di alcuni dei nazi-
sti di Avanguardia Na-
zionale processati a Ro-
ma nel 1976 per riwstitu-
zione del partito fascista, 
figlio del generale di PS 
dimessosi perché contra-
rio ad ogni riforma del 
Corpo e tra i promotori 
della Costituente di De-
stra di Almirante, era in 
carcere perché accusato 
di concorso nei sequestri 
compiuti dall'« Anonima » 
dei « marsigliesi » (quel-
la deMe tre « B », Berga-
melli, BellLcini e Beren-
guer) e nel riticlaggio del 
danaro « sporco » dei ri-
scatti. Dopo il suo arre-
sto, nel marzo 1976, sono 
emersi elementi sulla sua 
appartenenza alla loggia 
Massonica «P2» del Gran 
Maestro Gelli, coinvolta in 
tutte le vicende della stra-
tegia della tensione fino 
all'omicidio Occorsio, e 
che contava nelle sue fi-
le personaggi come Spa-
gnuolo e Sindona. 

Quando è 
un cara-
biniere 
ad 
uccidere 

Per due giorni la no-
tizia della morte di una 
giovane eritrea a Roma 
è stata taciuta ai fami-
liari stessi e alla stam-
pa. I giornali oggi par-
lalo di un episodio al-
quanto «incredibile e scon-
certante»; lo è a tutti gli 
effetti. Martedì sera a 
bordo della 500 di un suo 
amico carabiniere e della 
sua fidanzata la ragazza 
viene raggiunta da un 
proiettile partito « im-
provvisamente » dalla pi-
stola d'ordinanza. Arrive-
rà morta all'ospedale. Do-
po due giorni si rompe 
la cortina del silenzio; 

vengono fomite svariate 
versioni, compresa quella 
del suicidio, fino a quan-
do viene resa nota quella 
ufficiale: il carabiniere 
stava mostrando alle due 
ragazze la pistola quando, 
per una brusca partenza, 
è partito un colpo che ha 
raggiunto l'eritrea. Que-
sta versione che deve es-
sere costata all'Arma dei 
CC due giorni di febbrili 
consultazioni ̂  ha avuto co-
me risultato una comuni-
cazione giudiziaria in cui 
si ipotizza il. reato di o-
micidio colposo. Probabil-
mente 48 ore non sono sta-
te sufficienti a creare 
un alibi dignitoso e cre-
dibile per coprire un epi-
sodio che potrebbe vedere 
un « tutore dell'ondine » 
nelle vesti di freddo as-
sassino. Nel frattempo og-
gi dei suoi colleghi han-
no sparato contro una 
macchina che assomiglia-
va a una indicata come 
« sospetta » ferendo una 
donna e un bambino; tan-
to per non perdere le 
buone abitudini. 

NAPOLI 

Cariche 
ad un 
concerto 

A Napoli la repressio-
ne COTitinua, tutti i moti-
vi sono buoni per ricor-
dare ai compagni, ai gio-
vani, che non si tollera 
alcun atteggiamento di in-
strfferenza al clima di re-
pressione instaurato. Il 
pretesto questa volta, è 
stato il concerto dei Co-
iosseum organizzato da 
una banda di gente che 
concentra i suoi sporchi 
interessi neilo sfruttare 
le esigenze dei giovani e 
di coloro che rifiutano di 
essere rinchiusi nel ghet-
to dell'emarginazione. Al 
palazzetto dello Sport do-
ve si teneva il concerto, 
quando armai quelH che 
avevano il biglietto era-

no all'interno, i compagni 
premevano per entrare 
senza pagare riikitando la 
logica della speculazione 
suHa musica ed afferman-
do il diritto di tutti, quin-
di anche di quelli che i 
solidi non ce l'hanno, ad 
appropriarsi di quegli spa-
zi che la borghesia mette 
a disposizione solo come 
momento di divisione tra 
i giovani. Verso le 22, CC 
e PS iniziavano a carica-
re selvaggiamejrte i com-
pagni al cancello, che do-
:po un primo momento di 
disorientamento e sbigotti-
mento, organizzavano una 
resistenza permett«ido co-
si a tutti di defluire. 

Infine alcuni gij^xmi di 
PS assieme a molti dell' 
antiscippo ed ad agenti in 
borghese decidevano i lo-
ro ormai rituali e triste-
mente noti caroselli, met-
tendo a repentaglio la vi-
ta di coloro che ormai 
avevano rinunciato allo 
spettacolo e ritornavano a 
casa, operando fermi pic-
chiando selvaggiamente. 
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Fiat - Stura: spazzate 
le officine, bloccati i cancelli 

Continuano gli scioperi a Mirafiori 

Twino, 17 — Oggi alla 
SPA Stura per il terzo 
giorno consecutivo si è 
fatto Io sciopero di quat-
tro we per settore ccm 
il blocco dei cancelli. Sta-
mattina intanto si è con-
tinuato a picchettare la 
palazzina per tenere fuo-
ri gli impiegati fino a 
mezzt^orno. 

Al primo turno si è fat-
to un piccolo corteo mi-
litante che ha spazzato i 
capi dalle officine e li 

ha portati alle porte al 
grido dì < scemi, scemi » 
con l'applauso degli ope-
rai ai cancelli che han-
no partecipato in massa. 

Ieri i sindacalisti ave-
vano detto che la FIAT 
sta incominciando a ce-
dere su alcuni punti e 
questo ha riomfermato la 
volontà degli operai di 
continuare così. P » saba-
to e domenica è stato 
dichiarato U blocco degli 
straordinari con pìcchet-

Gela: altri 128 licenziamenti 
nelle ditte dell'ANIC. Mar-
tedì sciopero generale 

Gela, 17 — AJtri 128 'licenziamenti sono stati 
preannunoiati a Gela, daJle imprese private, edi-
li e metalmeccaniche, che compirono lavori nello 
stabilimento ANIC. 

Questi licenziamenti vanno ad aggiungersi ai 
1.600 annunciati ieri sempre dalle <tìtte appal-
tatrici e ai 75 della ditta Pantubi che divente-
ranno operanti lunedi. 

n consiglio dei delegati ANIC e i sindacati 
hanno indetto per martedì 21 lo sciopero gene-
rale a Geìa e nei sette comuni vicini al com-
prensorio mdustriaie. 

Alilo sciopero parteciperanno anche i chimici 
aMe dirette dipendenze deill'ANIC. 

• COORDINA-
MENTO 
DELEGATI 
GRANDI 
GRUPPI 

Roma, 17 — 11 coordi-
mamento nazionale dei de-
legati dei grandi gruppi 
deUe PP.SS. si è riuni-
to stamani a Ronia e ha 
fatto il punto suiUo sta-
to delle vCTtenze aperte 
da novembre. Molti de-
legati presenti haimo de-
nunciato ii vertàcismo, il 
burocraticismo e i contì-
nui cedimenti deRe diri-
genze sindacali: la ri-
sposta dei vertici sinda-
cali alle accuse della ba-
se è stata una p r o p o ^ 
di sedici ore di sciopero 
nel mese di luglio, più 
ite quattro già program-
mate per il 1. lin^o, se 
l'incontro per la FIAT fis-
sato il 27/28 giugno avrà 
esito negativo. Molti de-
legati presenti hanno de-
nvinciato come dn molte 
aziende spesso ^ scio-
peri non riescano, e gli 
operai siano anche con-
trari a programmarne, 
•motivando questo con 1' 
ioccaisistenza delle piatta-
forme su cui sono chia-
mati a lottare perdendo 
inutLlm«ite ore e ore di 
salario: in molte aziende 
vengono portate avanti al-
tre più incisive forme di 
lotta, come la diminuzio-
ne della produzione e 1' 
autoriduzione dèi ritmi. 

• CONTRO UN 
LICENZIAMENTO 
PRESIDIATA 
LA PETITE 
PIERRE 

Bari, 17 — I>a o rca 4 
giorni gli operar della 

•Petite Kerre presidiano 
i cancelli contro il licen-
ziamento di un compagno. 
La lotta di questa piccola 
fabbrica metalmeccanica 
era paitita col blocco de-
gli straordinari e con la 
ridriesta da parte degli 

operai di un aumento 
giornaliero di 2.000 Hre. 
n padrone è subito pas-
sato alla repressione pri-
ma minacciando poi in-
viando 8 lettere di am-
monizicHie, infine licen-
ziando un compagno. 

Sempre a Bari ieri gli 
operai di due fabbriche; 
la F e s t o n e Brema, dn 
lotta contro 2 licenziamen-
ti e la Superga di Trig-
gdano in lotta contro la 
riduzione dell'organico, 
hanno fatto un grosso cor-
teo per le vie deUa città. 

• ROMA: 
I DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI 
PICCHETTANO 
LA ROMANAZZI 

Roma, 17 — 1 comitati 
disoccupati organizzati di 
Roma hanno emesso un 
comunicato in cui dopo 
aver messo in evidenza 
con» procede a Roma 1' 
attacco a l e condizioni di 
%rita e di lavoro (all'Auto-
vox il piano di ristruttu-
razione prevede il pas-
sag^o da 2400 a 1581 o-
perai; alla Voxon si pas-
sa da 2200 a 1800 operai; 
alla Fatme e aUa Fiorai-
tini non ci sono mai sta-
te le as8unzi<Mii promes-
se), affermano che «la 
risposta a questo può es-
sere soltanto l'unità del-
le lotte reali del prole-
tariato disoccupato e de-
gli operai di fabbrica ». 

« A questo scopo — af-
ferma il comunicato — i 
disoccupati organizzati 
per 3 giorni hanno pic-
chettato la Romanazzi do-
ve negli ultimi giorni si 
è assistito all'attacco più 
duro: 

Allo scopo di prepara-
re una manifestaziwie con 
le fabbriche deUa zona 
davanti alla Romanazzi, 
si invitano i disoccupati 
a prendere ctmta'tto con 
i vari comitati disoccupa-
ti di zona ». 

ti per impedire alla FIAT 
di fare entrare e uscire 
le merci bloccate in que-
sti giorni. 
La cellula ceraia di SPA 
Stura ' 

Intanto anche oggi so-
no continuati gli s c i r -
ri a Mirafiori. Come ieri 
gli (^rai sono partiti dai 
reparti, hanno fatto cwteì 
interni e sono andati a 
bloccare ì cancelli. 

• OSPEDALIERI: 
UN INFAME 
COMUNICATO 
DEL CONSIGLIO 
REGIONALE 
LOMBARDO 

MUano. 17 — Il Consi-
glio regionale lombardo 
ha votato alla unanimità 
un ordine del giorno che 
dice: «Le agitazioni ne-
gli ospedali perseguono un 
piano eversiva ». La clas-
se dirigente (comprese le 
direzioni sindacali, POI 
e PSI) di fronte alle lot-
te che non rientrano ne-
gli steccati delle compati-
bilità e del patto socia-
le, si scatenano con pau-
ra in un fuoco di sbar-
ramento. Vediamo il re-
sto del comunicato: 

« E' un piano politico 
preordinato da gruppi av-
venturisti per creare ne-
gli ospedali S. Carlo, Na-
guarda e Policlinico, a-
zioni di violenza, blocco 
dei servizi, e altre for-
me di lotta estreme, aper-
tamente sconfessate dal-
le organizzazioni sindaca-
li ». 

Ma vediamo quali sono 
queste forme di lotta: gli 
ospedalieri, con decisio-
ni sempre prese pratica-
mente all'unanimità in 
assemblee generali appli-
cano quotidianamente il 
b l«^o degli straordinari 
contro i carichi di lavo-
ro, .per l'aumento degli 
organici; non pagano la 
mensa ed inoltre fanno 
le visite agli abitanti del 
quartiere gratis. Tutto 
questo con la massima 
attenzione a garantire 1' 
assistenza agli ammalati 
sempre e comunque. 

• SGOMBERATA 
UNA PALAZZINA 
A COLLEVERDE 

Roma, 17 — Questa 
mattina i carabinieri si 
sono presentati in forza 
per sgomberare la palaz-
zina occupata a CoUever-
de da più di sei mesi da 
lavoratori e disoccupati 
che ne avevano abbastan-
za di pagare affitti alti 
o di vivere in tuguri umi-
di e malsani. Gli occu-
panti in tutti questi me-
si hanno trovato una f a r \ 
te solidarietà da parte 
degli operai e dei prole-
tari della zona, alcuni dei 
quali sono iscritti alle li-
ste di lotta dei disoccu-
pati organizzati che oc-
cupano la clinica Madon-
na delle Rose a Tor Lu-
para. Oggi si è tenuta 
presso il Comitato Popo-
lare Colleverde un'assem-
blea per decidere come 
continuare la lotta. 

Domani ultima sca-
denza per la consegna 
non hanno ancora dato risposta. Ricordiamo ai compagni che 
le firme raccolte, per domenica a Roma. Diversi altri, però, 
non hanno ancorato dato risposta. Ricordiamo ai compagni che 
1 minuti sono preziosi e che la scadenza del 19 giugno è vera-
mente l'ultima per la consegna. A Roma sono finora arrivate 
180.000 firme; significa che in 8 giorni dovremo controllarne, 
contarne, fotocopiarne e inscatolarne altre 400.000. Un compi-
to che poterà via migliaia di ore, per giorni e notti a centi-
naia di compagni. La situazione sarà ulteriormente aggravata 
se le firme arriveranno in ritardo. Ad ostacolare la campagna e 
il suo successo ci pensano già Andreotti e Berlinguer: non 
c'è bisogno che diamo loro una mano. 

La magistratura da via 
libera alla censura Rai-Tv 

1 pretore di Rema Giacobbe ha 
respinto le richieste presentate dal 
Comitato nazionale per i referen-
dum di immediate trasmi'ssi<Ku in-
formative alla RAI-TV sull'oggetto 
e obiettivi della camparla degli 
8 referendum presentate tre setti-
mane fa. 

Secondo il pretore il controllo sul-
l'operato deUa RAI-TV Sjpetta non 
aila magistratura bensì alia com-
petente Commissione parlamentare 
di vigilanza. 

Che con questa sentenza si sia 
ripetuto il balletto degli scaricaba-
rile fra parlamento, magistratura e 
RAI-TV appare evidente. Quando 
una forza d'opposizione chiede in-
formazione « completa e corretta », 
alla RAI-TV rinviano alla Commis-
sione di vigilanza, da questa ci si 
appella alla « autonomia delle te-

state », quando poi non chiamano 
in causa U Consiglio di amministra-
zione o la magistratura e viceversa. 
Quel che è più grave nella sentenza 
di oggi è che si afferma un prin-
cipio autoritario e statalista per 
cui il cittadino, l'utente dei servizi 
pubblici, non avrebbe alcun dirit-
to, mentre tutto è consentito alla 
pubblica amministrazione, anche ad 
una così particolare come la RAI-
TV. L'uso mistificante e deformante 
della radio e della televisione è 
quindi sottratto a qualsiasi con-
trollo che non sia quello della cor-
porazione dei partiti della non-sfi-
ducia che si sono lottizzati spazi e 
giornalisti. Per la magistratura, dun-
que, non parlare dei referendum, 
dell'opposizione e delle sue inizia-
tive di lotta non è reato. E' solo 
un caso che questo avvenga alla vi-
gilia del primo governo DC-PCl? 

Raccolte le firme in 4.000 comuni 
Ogni mattina vengono scaricati 

al Comitato Nazionale in via degli 
Avignonesi due sacchi pieni di bu-
ste provenienti dai comuni conte 
nenti i moduli con le firme raccol-
te. Sono circa 200 al giorno e fi-
nora ne sono arrivate 4.000 da al-
trettante segreterie comunali: cioè, 
su 8.000 città e paesi, in metà qual-
cuno si è recato a firmare; in mol-
te ci sono solo due firme, in altre 
una trentina; la media si aggira 
sulle 11-12 firme per comune. E' 
un'altro successo registrato da que 
sta campagna: significa che si è 
riusciti a spezzare il muro della 
censura e a comunicare a molti com-
pagni e cittadini che era possibi-
le e si doveva firmare. Preziosissi-
me sono state l'esperienza e le lot-
te condotte durante il referendum 
per l'aborto: allora centinaia di se-
gretari comunali boicottarono aper-
tamente la campagna, rispedendo 
a moduli senza avere nemmeno a-
perto le buste del Comitato, rifiu-
tandosi di autenticare, appellando-
si al ministro degli interni, il quale 
alla fine fu costretto dalla mobili-
bazitme referendaria a rimangiarsi 
una circolare che di fatto impediva 
a cittadini di firmare nelle segre-
terie ccKnunali. 

Questa volta, nonostante che i re-
ferendum fossero 8 e le operazioni 
più complessi, questi episodi di boi-
cottaggio sono stati relativamente 
pochi. 

A fine campagna c'è da presume-
re che saranno 5.000 i comuni che 
avranno raccolto e rispedito i modu-
li. Sulla loro dislocazione geografica 
va detto che, in pn^rz ione , ce ne 
sono di più nel sud che al ncxrd e 
questo per motivi prettamente so-
ciologici: nelle regioni industrializ-
zate gli orari di lavoro coincidono 
quasi sempre con quelli di segre-
teria, in modo tale che moltissimi 
lavoratori sMio impossibilitati ad u-
sufruire di queste strutture istitu-
zionali. Nel sud, vuoi per la disoc-

cupazione, vuoi per la maggiore 
« elasticità » degli orari, vuoi per 
il diverso significato che assume 
il municipio, le segreterie hanno 
visto un afflusso maggiore. I risul-
tati però sono di gran lunga inferio-
ri a quelli registrati per l'aborto: 
in quella occasione attraverso le 
segreterie furono raccolte almeno 
140.000 firme; questa volta saranno 
poco più di 50.000 che purtrt^po 
non è possibile sommare aUe cafre 
che andiamo pubblicando da due 
mesi perché vi sono in gran parte 
computate. 

AI COMPAGNI DI ROMA 
E MILANO 

Nonostante l'impegno di 
molti compagni nuovi il pro-
blema dei militanti rimane 
sempre difficile. Bisogna rac-
cogliere più firme nelle città 
dove i tavoli continuano a u-
scire e ovunque accelerare le 
operazioni di controllo. 

A Roma i compagni si rivol-
gano per la raccolta delle fir-
me al comitato romano (via 
Torre Argentina, 18 - telefo-
no 65.77.20 - 654.80.36), per il 
controllo o al Comitato Na-
zionale 0 al centro di via Dan-
dolo IO (tel. 580.96.08) . 

A Milano o al Comitato o 
al centro di via De Amicis, 17 
(tel. 832.79.78). 

Comitato Nazionale per 
i Referendum - Roma, 
via degli Avignonesi 12 
tel. (06) 464668-464623 
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• RILANCIARE 
LA CONTROIN-
FORMAZIONE 

Roma, 12 giugno 
Cari con^agni, 

in questo periodo si 
stanno svolgendo alcuni 
grossi processi contro i 
fascisti: a Catanzaro quel-
lo per piazza Fontana, a 
Roma quelli per il «gol-
pe-Borghese» (e seguenti) 
e per « Ordine Nuovo » 
(numero due), a Poten-
za quello per Ciccio Fran-
co e camerati reggini. 

LC non ne ha parlato 
quasi per nulla. Sembre-
rebbe una scelta giusta, 
dato che in questi pro-
cessi non sta venendo 
fuori nulla di importan-
te (e anzi, si stanno chiu-
dendo e seppellendo vec-
chie verità, faticosamen-
te conquistate e rese pub-
bliche daUa controinfor-
mazione e la propaganda 
di massa della sinistra). 
Ma è una scelta « mio-
pe » invece, secondo me. 
Penso che — in un mo-
do non legato alle udien-
ze — bisogna parlare mol-
to di questi fatti. Tutti 
peiKano che i processi fi-
niranno con « clamorose » 
assoluzioni, o condanne 
così lievi da essere di fat-
to « amnistie » (e già que-
sto in tempi di «severi-
tà della magistratura » è 
un elemento su cui inne-
stare un discorso politico). 
Non solo quindi sì sep-
pelliscono le complicità 
statali e democristiane con 
Freda, Borghese, Ciccio 
Franco, ecc., ma di fat-
to si manderanno 'liberi 
anche i più sputtanati na-
zisti. 

Ogni paragone è sem-
pre un po' arbitrario, ma 
in un certo senso si ri-
peterà in pochi mesi, «in 
piccoloa, quello che acca-
de dopo la guerra. Allora 
si parlò di «epurazi<me» 
(in questi anni di « fa r 
luce»); allora finì con la 
clamorosa libertà per tut-
ti da Valerio Borghese, 
a Oraziani, a Languasco 
(adesso con la libertà per 
tutti, forse persino per 
Giannettini e Ventura ^ l a 
fine). 

Per inciso voglio ricor-
dare ai compagni, che non 
c'è solo «Etelfo» a scri-
vere sui giornali demo-
cristiani, c 'è anche per 
esempio Antonio Lombanìo 
ex-dirigente di Ordine 
Nuovo (scrive sulla «Di-
sciBsione»). Un altro ca-
merata poco noto, ma 
che anni fa scrisse un 
libro sulla storia del 
Movimento Sociale insie-
nie a Giorgio Almiran-
te (edizione Nuova Ac-
cademia, in vendita nei 
vari Remainders), e che 
tu a lungo nel direttivo 
itózionale. comitato cen-
trale, ecc.. del MSI, è 
adesso — mi risulta — 
nella delegazione itaMa-

del "famoso" Fon-
do Monetario Intemazio-
nale: si chiama France-
sco Palmarenghi-Crispi. 
^ vie della redenzione 
sono infinite? 

La mia proposta è que-
sta aUora: il giornale do-

vrebbe « (tiilanciare » la 
campagna di informazio-
ne suUe « vere » t rame ne-
r e (bianco-nero) dal 69 
al '74, con paginoni sem-
plici e chiari, tenendo pre-
sente cIk mentre i «vec-
chi » «Hnpagni anni fa 
avevano le palle p ia ie or-
mai a sentire parlare di 
Udo Lemke, di Calzolar 
ri, DeUe Chiaie, Cartocci; 
della vera storia d ^ ù 
scioglimeaito (concordato) 
di ON nei tronconi Rauta-
Graziaoi, d compagni più 
giovani, poco ne saimo... 
Nel fa re i paginoni, t ^ -
rei presente che oggi co-
me oggi, la nostra pro-
paganda non avviene più 
con i ciclostilati, le mo-
stre, ecc., come luna vol-
ta, ma più che altro at-
traverso le « radio libe-
re » (non so se ciò sia 
un bene, o anche un ma-
le; ma canunque è così) 
e quixidi occorre f a re 
«f schede » e « riferimenti 
biblio^'afici », ecc., in mo-
do da aiutare poi i com-
pagni a riprendere e am-
pliare il discorso, che 
certo non si può r i fare 
tutto su LC, da capo, co-
me fossimo ancora nel 
'70-'71. 
Saluti comunisti. 

Daniele 

• CARTER 
O CARRER? 

Cari awnpagni, 
ho molto apprezzato che 

il giamale abbia final-
mente aperto il dibattito 
su Carter e suUa sua la-
dy. Ma perché limitarlo 
alla pagina delle lettere? 
lE perché solo ai compa-
gni dd Torino? L'ampiez-
za di questa polemica, che 
fa Lmpaffidire l 'attuale 
«querelle» Amendola-Scia-
scia, meriterebbe più spa-
2do. 

Saluti fraterni, 
Jean Lacoste, in persona 

• LA CINA 
E GLI 
SCfflERAMENTI 

Milano, 10 giugno 1977 
Cari compagni, 

già d«e volte, negli ul-
timi due mesi, noi, ctsu-
pagni del Centro di Stu-
di e di Iirformazione sul-
la Politica Cinese di Mi-
lano, vi abbiamo inviato 
dei contributi di analisi 
su a^)€ifcti della situazione 
intema c i n ^ e attuale, i 
quali non hanno avuto 
nessun seguito, né pubbli-
cazione, né una vostra ri-
sposta, magari polemica. 

E ' chiaro a tutti che 
quanto è successo o va 
succedendo in Cina dallo 
scorso ottobre in poi pone 
innumerevoli problema di 
interpretazione e desta o-
gnd tipo di preoccupazio-
ne, ma pr(^rio per que-
sto riteniamo scorretto 
qualsiasi tipo di a t teg^a-
mento dettato dalla ma-
nia di schierarsi imme-
ddatamfflsbe o con il grup-
po dei quattro o con l'at-
tuale gnqjpo dirigente del 
PC Cinese, smania che 
divide oggi la sinistra i-
taliana sulla situazione in 
Cina. 

In questo trabocchetto 
ci sembra caduta anche 
Lotta Continua, che ha 
assiHito sulla questione un 
a t t^g iamento che la sem-
plifica e la impoverisce 
e che non consaite ai 
compagni di essere infor-
mati sulla grande com-
plessità dei problemi che 
sono all'ordine del gior-
no in Cina. E questo ci 

senAa-a tanto più s t r i l o 
in un giornale come il 
vostro che fa il massimo 
sforzo possibile per ga-
rantire una informazione 
militante e definire i ter-
mini di un dibattito sia 
su questioni inteme che 
su qu^t ioni internaziona-
M. Ci sembra che le sorti 
dell'esperienza più signi-
ficativa di costruzione del 
socialismo sinora svilup-
patasi nel mondo non pos-
sano essere liquidate tan-
to rapidamente e che 1' 
atteggiamento da tenere 
siia quello di dare più 
strumenti, più documen-
tazione, più dibattiti e 
più confronti possibiM, che 
aiutino i compagni a ca-
pire. 

Noi, per parte nostra 
continueremo a inviarvi 
contributi n« i certo per 
imporre una linea di in-
terpretazione, ma proprio 
perché anche il nostro la-
voro ha un senso se in-
serito in un dibattito più 
ampio che deve coinvol-
gere tutti i compagni, non 
gli appartenenti ai cir-
coli ristretti della sino-
lo^a . 

Per U Centro di Studi ed 
Informazioni snlla Politica 
Cinese 

Paola Spazzali 

• AGRICOLTURA 
E L.C. 

C ^ i compagni. 
Chi scrive sono due com-

pagni operai, rimasti di-
soccupati per r a i ^ e s a -
glia perché di Lotta Con-
tinua, da qualche anno 
non avendo altre prospet-
tive si lavora nei c a i r ^ 
andando anche alla gior-
nata, quando si trova. 

Scriviamo ai giamale, 
per porre alcune lamen-
tele, ciò ncHìostMite cre-
diamo che il quotidiano 
abbia fat to passi da gi-
gante rispetto al vecchio. 

In primo luogo, la no-
stra lamentela sarebbe 
che s i i giamale si scri-
ve poco e niente riguar-
dante le co<^>CTative in 
genere, ed il significato 
che queste possono avere 
rispetto l 'avanzamento del-
la lotta di dasse ; oltre 
che nell'avere una corret-
ta mfarmazione di come 
si costituisce una co<^-
rativa agricola (anche in 
•relazione alla legge sul 
preawiamento ai iavoro). 
Al prc^x»ito pigjliamo 
spunto dall 'art, del 10-11 
aprile 1977 dove compagni 
di Rema hanno occupato 

delle t a r e incolte dell' 
amministrazione provin-
ciale, e per questo si 
leggeva, che avevano for-
mato ima cooperativa di 
Braccianti Agricoli Orga-
nizzati' e lottavano per 
avere un contratto di af-
fitto; se fosse possibile 
con questi compagni vor-
remmo avere dei contatti, 
anche di altre zone, spe-
cialmente del meridione 
che si interessano del 
problema dell'agricoltura. 

Da parte nostra, viene 
spontaneo il collegamen-
to che hairaio le coopera-
tive di Braccianti con il 
problema della legge sul 
preawiamento del iavoro 
'giovanile; neil fa re alcu-
ne osservazioni diciamo 
che questa legge, non ul-
tima in ordine di tempo, 
voluta dal PCI per otte-
nere uno più stretto con-
troMo sulle masse giova-
nili, volendo anche per 
questo soffocare lo spon-
taneismo ciie ha sempre 
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d i s t i l i 'le classi niù ab-
biette; detta in parole po-
v e r e ai P C I c o n q u e s t a 
legge introduce una nuo-
va forma di « clienteMsmo 
legale » per chi ancora 
si lascia abbagliare ad 
una occupazione facile. Si 
tenga presenta perciò, che 
se questa legge dovesse 
funzionare ci staranno le 
cosiddette commissiMii di 
OHitroUo a livello terri-
toriale e saranno gestite 
da PCI e DC, dove que-
ste avraiMio il potere di 
stabilire quali settore o 
proprietà occupare secon-
do la caivenienza e so-
prattutto gli intrallazzi dei 
burocrati, senza parlare 
poi della impossibilità di 
costituirsi in cooperative 
al di fuori dell'area di 
questi partiti. 

Altro tema, dei nostri 
ritardi del giomale è su-
bire l'iniziativa del PCI 
rispetto alle leggi che 
man mano vengono impo-
ste alle masse, come la 
'legge Bucalossi c t e san-
cisce una nuova tassa di 
fabbricazione per l'edili-
zia dove questa legge pas-

sata con l'astensione del 
POI, dd fatt» d burocrati 
di questo partito non han-
no perso t«npo a farla 
passare come una legge 
indispensabile, dicendo 
che serve per f a re fronte 
alle vecchie leggi come 
la Ponte che non veniva 
rispettaifea, dinienticando-
sà tì dire che tornava a 
tutto vantaggio dei grossi 
speculatori eddii; cosi i 
burocrati, nelle assemblee 
di sezione, specialmaite 
dove stanno le ammi.Td-
strazioni di sinistra, si 
f o r z a n o di f a r capire agli 
operatori e contadini d Ia-
ti positivi della legge Bu-
calossi. F ra i tanti sforzi 
c t e fanno ne vogliamo ri-
portare uno, cioè quello 
di dire, ad un amtadino 
cho sgdaba per f a r e la 
casa al figlio, che per ogni 
vano da costruire dovrà 
pagare 700 mila lire, det-
ti per servizi sociali, il 
tutto in relazione al fatto, 
che i suoli per costrui-
r e d 'ora innanzi non si pa-
gheranno più ai prezzi che 
gli speculatori iropangcHio, 
che variano dalle 15 mila 
alle 20 mila a metro qua-
dro (perché adesso è il 
oranune o lo stato che li 
ruba). In questo m'odo 
crediamo, che per un 
contadino se prima gli e-
rano ridotti i margini del-
la sopravvivenza per effet-
to della m s i , ora anco-
ra una volta dovrà la-
sciare il campo libero 
alle imprese private. 

I>a queste annotazioni 
varremmo avere una più 
dettagliato anaMsi dei pro-
blemi posti. 

Saluti comunisti. 
P.S.: P e r chi vuole met-

tersi in contatto l'indirizzo 
è. Conte Antonio, via G. 
Verdi 9, - Brindisi, tele-
fono 0831-956697. 

• INFETTARE 
UNA CLASSE 

(Compagni, 
sono un lettore del vo-

stro giornale e ho pensa-
to di so-ivervi per la pri-
ma volta perché p«iso che 
attraverso questa pagina 
posso farvi conoscere 1' 
ennesimo episodio di re-
pressione nei confronti di 
avanguardie studentesche. 

Frequento il IV anno 
della sezione distaccata a 
Salerno dell'Istituto Tec-
nico Nautico Torre del 
Greco (NA). Qui a Sa-
lerno si può f requoi tare 
fino al terzo anno ed il 
quarto è stata una con-
quista deUe lotte degli 
studenti. In questa clas-
se si è particolarmente 
s v i l u j ^ t a la r^)ressi<me 
per evitare che le no-
stre lotte i»tessero con-
tinuare anche negli anni 
successivi per l'istituzio-
ne del quinto anno. 

Questa repressione è 
terminata alla fine dell' 
anno scolastico con la pro-
mozione di soltanto t re 
persone su 24 frequentan-
ti la mia classe. 

Tra i bocciati ci swio 

anche io. La mia boccia-
tura per molti insegnanti, 
e particodarmente per la 
professoressa d'Italiano 
(« lettera grande Italia-
no ») si spiega nel fatto 
che io l e d e v o Lotta Con-
tinua e lo portavo in clas-
se tutte le mattine ed 
anche perché partecipa-
vo a tutte le lotte avve-
nute nella mia città. 

Ih un coMoqudo avuto 
con mia madre la pro-
fessoressa d'ItaMano ha 
affermato che siccome leg-
•gevo Lotta Ckmtìma ero 
un deidiKtuente, e da taOe 
che ero lei non poteva 
pemiettersd di portare in 
quinta un elemento con 
queste referenze, perché 
c 'era fl pericolo che a 
lungo andare avrei « in-
fe t ta to» la classe. 

Vi ho scritto semplice-
mente per dimostrarvi co-
me anche qui a Salerno chi 
n<Mi è d'accordo con le 
i'dee di regime, chi lotta 
contro di esse per vivere 
megilio venga escluso dal-
la scuola e gettato nel 
ghetto dell'emarginazione. 

Gianni De Lnca 
rV Speciale Sezione di-
staccata di Salerno deli' 
ITN di Torre del (Sreco 

P.S.: Ho soltanto 500 li-
re per la sottoscrizi{me. 
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Scrivevanno Ieri: « l\4iiano, 
una giornata qualsiasi: la 
SNIA di Va redo rovescia 
3.400 chili di acrilato di 
metile nelle fogne e nei 
torrenti della periferia, a 
Carugatè muoiono uccelli 
e animali da cortile ». 

Mistificazione 
padronale 

L'equazione ecologia uguale 
mistificazione padronale, quantun-
que frutto di u^giudizio che rive-
la una c ^ t a ragionevolezza, va 
ulteriormente specificata, ma so-
prattutto articolata entro^^'ana-
lisi, se non vogliamo che si ge-
nerino ambiguità ed equivoci del 
genere « problema dell'ambiente 
uguale mistificazione padronale ». 

A questo proposito si possono 
individuare tutta una serie di po-
sizioni padronali in materia di 
ecologia, di cui una, quella pre-
dominante, ha e|fettivamente o-
perato una pesahfé'''ifustificazio-
ne ideòlogica del problema, della 
degradazione ambientale, propi-
nandolo come problema interclas-
sista, facendoci sentire tutti col-
pevoli inquinatori e tutti (dall'in-
dustriale dell'Icmesa al disoccu-
pato, di Napoli) responsabili allo 
stesso livello, imputando l'inqui-
namento ,in ultima analisi ad una 
non meglio identificata « società 
dei consumi ». Questa interpre-
tazione vuole identificare il 
concetto di progresso con lo svi-
luwJo tecnologico connesso al 
modo di produzione capitalistico 
ed in seconda istanza tende a 
considerare relativamente illimi-

LA STAMPA » a - M»nta » Kftit \m 

Tecnologia 
questa parola 
ha un'anima. 

CLAMuyia « («iRiiM. 
L'ecologia è oggi tma coscienza crìtica 

ct>e pone una domanda importante: 
se sia possìMe. cioè, conciliare to.sv!luppo 
tecnologico cor la tutela dell'ambiente. 
La Rat ne é convinta. 

E partecipa ad Environmerrt 77 
con una serie di importanti studi e 
realizzazioni, a conlemia delia -votontàca continuare'ad operare n 

h un mondo a m ^ r a d'uomo ^ 
senza rinuKàae a quanto di 

poeitivo la tecnotogia ha apportato. 

«>(• MU «nrulm a 

iSKissr— 

La volontà di continuare. 

l 

tata la disponibilità di risorse 
naturali e la capacità di neutra-
lizzare l'inquinamento dell'aria, 
dell'acqua, dei suolo. Quest'ulti-
mo elemento trova il suo diretto 
completamento neUa nuova indu-
stria del disinquinamento (vedi 
scheda Enviconment 1974-77) che 
serve — o meglio dovrebbe ser-
vire — a riparare materialmente 
i danni ambientali prodotti dalle 

Faccio tutto io! Inquino, purifico, inquino di nuovo 
(guadagnandoci sul) 

Padroni a convegno 
Ck)n questo fine si è tenuto a Torino 

Eìsposdzioni, dal 26 al 30 aprile 1977, 
Enviroannent '77, una mostra interna-
2iionale sui problemi dell'ambiente e del-
l'energia, organizzata e ddrefcta da al-
cune tra le più grosse aziende italiane: 
FIAT, O l i v ^ , m i , Ansaldo, ecc., cioè 
da coloro che più contróbuiscono ad 
inquinare ed avvelenare l'ambiente e 
^ uomina. 

Una « manifestaziorje poco popolare, 
ma culturalmente valida... », come ha 
detto Carlo Bertolottì, amminislratoire 
delegato di Torino Esposizioni, presen-
tando la rassegna che ripropone i temi 
accennati ndl'aprile 1974 durante Ehivi-
ronment '74 (aMora nel comitato d'ono-
re c'era anche Fanfami e gli organizza-
tori erano: FIAT, ENEL, EGAM, ENI, 
TECNECO, ecc. C'era anche l'Agenzia 
Intemazionale per l'Energia .'Atomica e 
perfino la NA'TO). (Principio fondamen-
tale di questa mostra è che «chi più 
o chi meno, siamo tutti respcmsabiM del-
J'inquinamento; ma quello che è certo 
è (ile tutti ne paghiamo le conseguen-
ze » (La Stampa, 3-3-77). Tema questo 
fondamentale per poter far pagare i 
costi della degradazione ambientale, di-
(Pettamente o indiiettamente, a coioro 
che la subiscono m prima persona: i 
proletari, gli operai, d settori sociali 
subalterni. 

Il fine ultimo è «la creazioi» di stru-
menti utili » (leg^: depuratori, incene-
ritori e altri strumenti tecnici dai costi 
vertiginosi. L'inceneritore per la <fios-
sina a Seveso costerà 50 miliardi, ma 

non funziMierà) « alla difesa dell'am-
biente pCT l'utilizzazione di energia pu-
lita e la restituzione di fiumi e mari al-
la pulizia ed alla trasparenza dimenti-
cate » (La Stampa, 3-3-77). Environ-
ment '77 è stata dunque una mostra di 
proposte di .risanamento ecologico, ima 
colossale mistificazione del ruolo della 
industria che, se prima inquina per pro-
durre, poi produce anche i mezzi tec-
nici per eliminare l'inquinamento rica-
vandone, naturalmente, grossi profitti. 

Nel riquadro di risanamento ecologi-
co pr<^sto da Environment '77 non fi-
gurano i gro^i problemi ambientali, gli 
tìqinlibri, provocati dalla stessa TIAT 
a Torino, dove miniala di immigrati 
sono stati risucchiati ed ora vivono in 
condizioni di sovraffollamraito, di sfrut-
tamento, di ritsitti salariali; così non 
figurano l'inserimento disordinato di ol-
tre 200 aaende satellite nel tessuto ur-
bano, né i valori dell'ossido di carbo-
nio nell'aria, che a Torino spesso su-
perano i ^ à alti limiti californiani (Las 
Vegas) di tre o quattro volte, nell'in-
cidenza delle ferriere FIAT nell'inqui-
immento atmosferico, né i 72 mUa rasi 
di cancro riscontrati in cinque anni nel-
la regione piemontese da attribuirei in 
misura del 75 per cento a cause am-
bientali. 

La FIAT e la grossa industria hanno 
creduto di poter coprire con una mo-
stra truffa, sU squilibri ed i danni smi-
surati che la politica del profitto ha 
creato sul territorio, nell'ambiente e 
alle pc^laziond. 

industrie ecologicamente « spor-
che » e ad incanalare ideologica-
mente entro la logica del «male 
comune », o per altri versi della 
« catastrofe naturale », tensioni 
sociali e contraddizioni altrimen-
ti irricomponibUi. 

In realtà i danni ecologici so-
no la conseguenza di un determi-
nato modo di produzione, quale 
quello espresso dall'attuale fase 

/ta/ia... terra 
di conquista 

di sviluppo capitalìstico, finalizza-
to al raggiungimento dei massi-
mo profitto. E' ben noto come il 
rapporto sociale di produzione, 
qual è quello capitalistico, si ba-
si, ai fini della realizzazione del 
valore e della riproduzione della 
ricchezza, sullo sfruttamento in 
discriminato di due elementi fon 
damentali: la forza-lavoro dell'uo-
mo e la natura. 

'La « catastrofe di Se-
veso » non è stato un 
caso dowto ai cattivo uso 
delia Tecnologia e deUla 
Scienza, e ^ a è invece ìa 
logica conseguenza del 
processo di produzione ca-
pitalistico nei quale la 
scienza e la tecnica so-
no usa te e feaiizzate per 
ottenere profitti, semfMce 
maggiori e n<m certo per 
soddisffu-e i bisogni ope-
rai e proletari. Infatti la 
scienza e la tecnica sono 
causa ed effetto del pro-
cesso prodifttivo e <teIlo 
sviluppo econtwnico, nella 
misura in cui sono esse 
stesse prodotto di un de-
terminato livello di svi-
luppo <telie forze produt-
tive (effetto) e a loro 
volta b a ^ materiale per 
un Interiore svilijppo del-
le stesse forze produttive 
(causa). 

Lo « spirito capitalista » 
ha trovato nella scienza 
(con la realizzazione del 
(orribile realizzazione del 
suo sogno di etermizza-
zione) e nella tecnica sia 
gli strumenti per ila 
concretizzazione e l'eser-
cizio del suo dtaiinio 
sia due preziosi alleati 
PCT poter mistificare 1' 
assalto aUe ricchezze m -
turaii srtto le vesti di 
«dominio dell'uomo suUa 
natura », e la divisione 
del lavoro (nKccanizzazio-

ne sempre più accentuata 
dei processi produttivi) 
come elemento di « pro-
gresso ». 

E' in que^a scienza e 
in questa tecnica che de-
ve essere ricercata la rea-
le causa di ciò che è 
accaduto a Seveso a 
Manfredonia a CSrié ecc. 

H problema è, quindi, 
a monte dell'eventualità 
di qualsiasi incidente, hi 
quanto è nel tipo di pro-
duzione stessa die si tro-
vano i veleni, nella tec-
nologia produttiva usata. 
neU'impostasàone stessa 
del capitalismo italiano 
'(tra i più miopi ed ot-
tusi in Europa: secondo 
solo a quello spagnolo!), 
nel ruolo assegnatoci a 
livello intemazionale di 
« raffinatori di greg^o », 
di « industria chimica di 
base » ecc. A partire da-
gli anni '70, si è assisti-
to, infatti, ad una calata 
in Italia di impianti dii-
mici la cui nocività è 
sp^so addirittura scono-
sciute e senza paragone 
a tutte le precedenti (clo-
ruro di virale o PVC, die-
folianti ed erbicidi a ba-
se di diossina, piombo 
tetraetile, eseclorofene, 
PCB, cromo, mercurio, 
ecc.). E questo perché 
paesi come gli USA, l'In-
ghilterra 0 la Svizzera 
hanno proibito la produ-

u 
zione ^ i loro territori di 
alcune sostanze estrema- : 
mente pericolose e ne 
hanno tKisferito la pro-
duzione verso l'Italia, o 
altri paesi a «medio svi-
luppo » come l'Olanda. 

E' diiaro quindi che di 
ICMESA in Italia non ce Se ogni procei 
n'è una sola; infatti cen- tivo è un proce 
tinaia ^ fabbriche bfflî  Popriazione e i 
ba come, a volte peggi» ^one della i 
di quella di Seveso, si so- »ra le cause 
no insediate nel nostro «logici vanno 
territorio grazie anche ad modo di ess» 
uiM totale permissivi^ ^oduzione. Se 
da parte deUe autorità ^ lavorativo è 

alienato, 
satura trasfor 
pappone al 

del nostro paese a livello 
locale e centrale. 

•Di questo tipo di neo- « ^ 
codonizzazàone masacda'«venta di froi 
doW>iamo soprattutto nn- ®a potenza a 
graziare le società multi-J^i l'attività 
nazicmali che considerano ^ dei processo 
i territori dove impianta-a una societi 
re le fabbriche come^ca è attività 
«terre di conquista » e solo l'ogg 
p(^Iazi«i i alia stregua P ^ o n e ^ 
di «cavie ». Ne è un e - ^ il mo^Q ^ 
sempio il discorso pr» ̂ ^^duzione si 
nunciato alla televisionef^to ^ 
svizzera poco tempo do^ psormazione , 
lo scoppio di Seveso, da^a, c^ne mom 
Adolf W. Jann, diretto^ ?^azione. 
generale della Hoffni^' ̂  la natura 
La Roche: «Certo anche^^ usata nei 
qui si seirte dire che m ^ ^ v i per i 
Italia c'è ^ t e che si capitale s 
menta per l'incidente « 'erso varie fa 
Seveso. Si sa che P « Prime, ene 
Italiani, e spedailniente le ^ .ecc.) , ^la 
donne si lamentano ser^ j "^ercificat 

tutti sanno che P f : suoi -- • 
popolo 

pre, 
italiani sono un - - i«x)C( 
estremamente emotivo.^^ ^ J®Pansione j 
di capitalismo vu<d te ^ f ^ ^ t e m e 
progresso e il progresso 
può portare talvolte delle me 
qualche i nconven ien t e - • vicmo il mo; 

aspett 
I»X)cede 

dell' e^ansic 
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ina lizza-

1 massi-

come il 

duzione, 

), si ba-

ione del 

ne della 

ento in-

;nti fon-

deU'uo-

ìrritori di 
estrema-

e e ne 
i la pro-
.'Italia, 0 
nedio svi-
Olanda. 
di che di 
a non ce Se ogni processo lavara-
fatti cen- Bvo è un processo di ap-
che bom- !W»priazione e di trasfor-
te peggi3 ^one della natura, al-

si so- wa le cause diei danni 
nostro ' «elogici vanno ricercati 

anche ad «1 modo di essere di taOe 
missività ^oduzione. Se di proces-

autorità lavorativo è un pro-
a livello «esso alienato, allora la 

"«tura trasformata si 
, di neo- pappone all'uomo e 
massiccia «venta di fronte a lui 
tutto rin- wa potenza a sé stante. 
àà mu l t i - l ' a t t i v i t à finaiistì-
nsiderano « dei processo produttd-
impianta- ̂  m ima società capitali-
le come«ca è attività alienata; 
st^ * ® '^hr^ l'oggetto deHa 

stregua ̂ uzione è alienato, ma 
è UD e - ^ il modo ed i mezzi 

g-so is^uzione si pongono, 
elevisione^to al processo di 
npo do^^^orroazione della na-
ìveso, d a ^ , cane momenti di e-

direttoi« Trazione. 
Hoffm^- ^ la natura non solo 
-to anche ̂  ^^^ processi 

e per l'espansio-
Ae SI capitale stesso, at-
idente varie forme (ma-

che prime, energia, ac-
ma è andie 

. inercificata in tut-
siJoi aspetti. Infat-

procedere nela 
, ^Pansione il capita-

o^^ntemente biso-
espansione 

Chi è Barry 
Commoner 

Barry Commoner, scienziato-ecologo 
marxista americano, famoso soprattutto 
I)er i suoi libri «E cerchio da chiudere» 
e per quello più recente « La povertà 
del potere » dove illustra i probletm i-
nerenti i raK>ortì tra energia, economia 
e ambiente, è un convinto fautore di 
quel tipo di «transizione al socialismo» 
portata avanti dal iPCI. Non a caso è 
stato chiamato in Italia poco tampo fa 
dal POI affinché sostenesse con le sue 
conoscenze scientìfici la scelta nuclea-
rre per la quale il partito ha optato ne-
gli ultmu mesi dopo l'approvazione in 
Parlamento del Piano Energetico Na-
zionale (20 centrali nucleari da qui al 
1985). 

— -

Invece, in un'assemblea-incontro svol-
tasi a Montalto di Castro alcuni diri-
genti e scienziati del PCI e le popo-
lazioni del posto (tale incontro era sta-
to promesso dal POI per convincere Ja 
gente dell'irtilità delia scelta nucleare), 
Barry CommeHKr smontò pimto p«- pun-
to le tesi sostenute dal PCI con preci-
si argranenti di ordine sia ecMianico-
politico (alti costi di costruzawie, mi-
litarizzazioiie delle zrnie prracelte per 
i siti, perpetuamento di un si^ema di 
produzione fondato sullo ^reco, ddsoc-
cupaziMie, ecc) che ambientale (sicu-
rezza degli impiantì, radi<»ttìvità, in-
<luinamento termico, ecc): tutto ciò an-
che e soprattutto in base alle esperien-
ze igià avute negli USA, dove i pro-
grammi nucleari sono decisamente in 
•una fase più avanzata che in Italia. Le 
popolazioni di Montalto di Castro e di 
•tutta la Maremma, già in lotta da alcuni 
mesi coltro l'installazdone di centrali nu-
cleari sui loro territori, uscirono da que-
sto incontro con il 'PCI, grazie all'ap-
porto di Barry CommMier, più forti ri-
spetto alle loro posiziaii tanto che riu-
scirono ad organizzare la famosa ma-
nifestazione di Mfflutalto di Castro del 
•20-3-77 che molto ha contribuito al di-
battito ed alla crescita dei movimenti 
antinucleari in «Italia. 

Nocività operaia 
Ma le vittime, gli in-

quinati, gli intossicati, i 
derubati delia « natura » 
cosa ne pensano? E cosa 
potrebbero pensare dal 
momento che .tutto que-
sto è parte integrante del-
la loro vita? 

Troppo spesso forse ci 
si dimentìca che la « com-
ponente della natura » più 
sfruttata e più degradata 
è l'uomo. Se non si rie-
sce a a ^ e r e questo no-
do f<KKÌamentale che col-
'loca degradazione « uma-
na » e « ambientale » nel 
quadro complessivo dello 
sfruttamento nato con la 
divisione del lavoro, si 
ripropone la «witraddizìp-
ne falsa e antistorica tra 
una natura idealizzata a 
se ^ n t e e l'uomo, mevi-

.^^^bUmente distruttore di 
essa. Tema estremamente 
funzionale alie classi do-
mioanti per sostenere dK 
siamo tutti respmsabili e 
tutti dobbiamo pagare. 

Ma i lavoratori ed i 
proletari hanno già paga-
to fin troppo sulla loro 
peHe l'inumanità e l'in-
naturalità modo di 
produziraie capitaMstico. 

Ed ora che la «nocivi-
tà » si è allargata dall' 
ambiente di lavoro all' 
ambiente « totale », all'a-
ria, all'acqua, ai cibi, so-
no sempre loro a pagarne 
le conseguenze maggiori 
(anche se in questo non 
sono più soli). La degra-
dazione .ambientale rien-
tra dunque nei temi più 
v a ^ della lotta antitasi-
stica ed è ormai una com-
ponente, deHa COTMÌizione 
di vita proletaria. 

Barry Commoner {vedi 
sdieda) rileva die «ogni 
qualvolta l'ambiente vie-
ne degradato da ima so-
stanza itidustriale inqui-
nante, è il lavoratCH-e che 
viene e^sto^ ju i essâ  per 
primo ed in misura più 
grave. Le leggi della fi-
sica ci dicOTio che la con-
centrazione di •un demen-
to diffuso nell'ambiente 
da una data 'i<Mite, au-
mento nettamente man 
mano" che ci si avvicina a 
questa fonte. Il lavoratore 
passa le sue giornate "pft^ 
cisamente a l a fonte di 
queste sostanze che in-
quinano l'anAiente, pro-
prio dove esse possono 

arrecare i dainH maggio-
ri ». 

Inoltre i lavoratori 
^ s s o vivono vicino alle 
fonti di inquinamento, nei 
quartieri periferici dela 
città, dove l'aria è pesti-
lenziale, il verde manca 
.in modo assoluto e i ser-
vizi sono inesifitei^i. Non 
solo quindi l'ambiente ^ 
lavoro, ma anche l'am-
biente in cui doirmoiM> man-
giano, vavono, è impregna-
to dei veleni e dei fumi 
scaturiti dal processo <K 
produzàcxie capitaJistaco. 

La nocività dimque si 
estende dalla fabbrica a 
tutto il territorio; in teo-
ria è allora facile vede-
re la lotta operaia contro 
questo appetto del domi-
nio padrtmale come un' 
artìcolazioiie della lotta 
generale neOla società per 
l'ambiente e per il diritto 
alla vSà^; ma la realtà è 
diversa: finora molto 
spesso il padrone è riu-
scitoi^à segnare, talora 
ancbÈ"* a conteaì^porre, 
bisogni a bisogno, usando 
la leva del ricatto sull'oc-
cupazione. 

n capitalismo si è appropriato della natura oltre che dell' 
uomo: ha mercificato tutto, dal nostro corpo all'aria che respiria-
mo. Ha avvelenato tutto. Ha comprato la nostra intelligenza e la 
nostra fantasia, il nostro cervello e il nostro cuore. Ma non pos-
siamo proprio farci niente? 

A cura di 
Stefano Borselli. Angelo Merini, Lorenzo Vallerini. 

RAPPORTO 
UOMO-NATURA 

Imente le 
ano set» 

die gli 

1 popoli 
otivo... Î i 
noi ^ 
progresso 

deU' 
^ ' ì ! ' K ^ ^ e l l e merci. Sem-
dente... » r vicmo il momento in 

cui tutto sarà trasforma-
to in nterce. 

L'aria pura ed il mare 
vengono, ad esempio, già 
venduti sul mercato dai 
paesi capitaMsticamente 
maturi nel momento in 
cui offrono le vacanze co-
me mcHnento di rigenera-
zi<Hie del fisico debiliteto 
dalla permanenza in cit-
tà. X a stessa cosa acca-
de per il verde ed il si-
lenzio (ormai, in città, ad 
af^xannaggio solo dell'alta 
borghesia), i paesaggi, le 
bellezze naturali, ecc. Se 
si pensa che a Tokio vi 
sono delle macchinette si-
tuate lungo le strade e 
dalle quali, nelle giorna-
te in cui l'aria e più in-
quiimta del solito, si può 
avere, pagando ovviamen-
te, una boccata di vero 
ossigeno, allora ci si ren-
de conto che ormai si ten-
de a mercificare ogni a-
spetto della nostra vita 
per aumentare i profitti 
dei padroni, quegli stes-
si che inquinano. 

Questo continuo |Ht>ces-
so di ampliamento del 
mondo deUe merci non fa 
altro che magnificare gli 
effetti negativi di una 
produzione estraniata, ri-
producendoli su scala 
sempre più allargata. 
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Milano, passaggio 
a Nord Ovest 
« Qui per ora arrivano solo le ventate dalla città »: i compagni che abi-
tano tra Milano e Varese aprono la discussione sul lavoro politico nel-
le zone industriali di provincia 

Contoibiito «iSa Escus-
sione di alciHid compagni 
che vivono nela provincia 
e cioè nella cintura nord-
ovest di Milano, nel Vare-
sotto: a Bollate, Baran-
23ate, Busto, Castano, Gar-
bagnate, Saroraio, Rho, 
che uitimaniente si sono 
iffuitìti in assemWea nella 
sezione di Garbagnate. 
Prima cosa tra Milano e 
la provincia da Milano e 
<K Varese vengono vendu-
ti oltre 5000 giofmali, m a i 
compagni iwn si conosco-
no. La realtà <ìellla fab-
brica, scuola e paese nel-
la quale vivianw è diver-
sa da paese a paese <dd 
dHiiensi(Hie dalle 3 mila 
ai 40 mila abitanti, sepa-
rati da pochi chiiometri) : 
c 'è una situazione dà 
grosse fabbriche come Al-
fa, Montedison, OGE, Se, 
ci e di piccole nelle qua-
flà i lavoratori producono 
e sopravvivono. L'organiz-
zazione della vita (M pae-
si come Limbiiate, Nova-
te, Bollate è di ccmple-
•ba subordinazione alla cit-
tà di Milano, riducendo-
si ad essere dei paesi 
<k>rnritorio per immigrati 
meridionali e pend<daTÌ. 

La condizione giovani-
le, non identifloandosi nel 
paese, è alla ricerca di 
una valvola di sfogo nel-
la città, OMne moment» di 
fuga daìla jMXìprLa condi-
zione, le lotte politiche 
fatte dai giovarsi in pro-
•vincia sono quasi sempre 
subalterne alle « indicazio-
ni » ddla città ; mancano 
<is31'aut(Miomia, che parte 
éala propria realtà. 

Nelle grasse fabbriche 
ovviamente pct via di 
ima coscienza operaia 
maggiore, il discorso po-
litico è recepito; cosi 
spesso da parte dei com-
pagni è più facile fare 
passare amtenutì di lot-
ta, ovviamente in con-
trai^x>sizione con i « jwm-
pieri » del PCI (organiz-
zati in cellule). 

le piccole fabbririne 
ii discorso è abhait&ma-
to a sé. 

Si verificano c«k)óìz:ìo-
ni di lavOTO pesantó, mol-
tissimi straordinari, sfrut-
"tamento giovanile, lavora-
zicmi nocive. 
IL VARES< TTO 

La situazdon tende a 
cambiare, anche nel Vare-

sotto che è una deQe zo-
ne pili industriali d'Ita-
lia. 

La maggiore è le fer-
rovie nord Milano (FNM) 
che è l'anello di congiun-
zione fra tutti i pae^ 
del varesotto, determinan-
te per la ricchezza dei 
padi^cini della zona. 

Che casa è per i pro-
letari la FNM? E' una 
specie di posta pneuma-
tica che spedi sce nella 
città 4000 persOTe, bus-
solotti di carne umana, 
divisi in prima e seconda 
dasse, ogni giorno, e da 
2 mesi sono pure aumen-
tati del 30 per cento i 
prezzi e non ci sono an-
cora state iffoteste orga-
nizzate. Nei vagoni si di-
scute, di spOTt, del tem-
po libero della famiglia e 
di cazzate varie, si gio-
ca alle carte, si fa la 
maglia, l'imcinetto e si 
dorme. 

Le fabbriche del vare-
sotto sono in maggioran-
za artigianali : nella so-
stanza ogni villa, ogni ca-
sa è una piccola fabbri-
ca. In prevalenza si la-
vtoano manufatti tessiM, 
si coiwriano pellami, pic-
coli lavori meccanici. 

Le case sono reparti de-
centrati. ^ 

Qui il lavoro a domi-
cilio assume un volto 
nuovo; a f ame uso è 
lo stesso proletariato, die 
spesso accetta il ricai,to. 
per re^izzare sogni co-
me la viUa, la casa per 
i figli, il pezzo di ter-
reno. 

Nelle f abbriche le con-
dizioni di sfruttamento 
•raggiungono livella allu-
cinanti, con un magro 
salario e da un grosso 
numero di ore straordi-
narie retribuite. 

La preijaraiiitMie sinda-
cate è scarsa; anzi per 
lo stesso sindacato è dif-> 
ficàie trovare momenti di 
discussione. 

Indubbiamente la coodi-
zicme in cui si trovano 
a lavorare i compagni in 
queste fabbriche è diffi-
cile, ecco una deUe ra-
gioni per cui spesso ab-
bandonano l'intervento 
della projH-ia realtà, sot-
tovalutando l'in^xjrtanza 
poMtdoa, rivolgendosi ver--
so altre realtà come il 

lavOTO estemo, sul tacri-
torio. 

I collettivi DP (egemo-
nizzati dai compagni di 
AO) dqpo il 20 giugno 
sono cacìuti nella dosgrega-i 
zione, abbandonando ogni 
tipo di attività politica. 

Anche i mdlitantì e sim-
patizzanti di LC sono sta-
ti coinvolti in questa si-
tuazione, ma oggi' avver-
tiamo la necessità della 
ripresa del lavoro politi-
co; i compagni più sen-
sibili si trovano senza 

reali punti di riferimento 
se non quello dd giorna-
le; quindi la nostra inizia-
tiva si muove per svilup-
pare come f ase iniziale 
coordinamenti, nei quali 
i compagni abbiano mo-
do dii discutere partendo 
tklla propria C(midizione< 
escluden<k> gli errori pas-
sati (spesso all'ombra dei 
collettivi di DP) capaci 
di una analisi specifica 
e autonoma delle ventate 
che vengono dalla città. 

E' proprio su questo 
senso avvertiamo che la 
battaglia sull'occupazione 
giovanile è contraddittoria 
in questa provincia pro-
prio per il tessuto di pic-
cole fabbriche e per 1' 
alto concentramento di 
piccole azien<Je. 

Senza attendere che i 
compagni « dirigenti » ci 
diano la linea <stiamo 
smettendo con opportuni-
smi del tipo ««Lotta Cm-
tinua dov'è » e ci stia-
mo organizzando. 

Ci si vede sabato nella 
sezione di Busto alle 15 
in via (tadorna 15 (Piaz-
za Trento o Trieste). I 
compagni simpatizzanti 
della cintura nord e del-
la provincia di Varese 
intervengano. 

Chi ci finanzia 
Sede di MILANO: 604.50 
(segue Usta). 
Sede di CATANZARO 

Wilma 1.000, Raccolti in 
piazza 1.000, un compa-
gno operaio 500, ih piz-
zeria l.OOO, Valerio 3.000, 
Gabriele 500, Angelo 500, 
Vinicio 100, Domenico 
500, lavoro di alcuni com-
IMgni lO.OOO, IV C 2 del 
liceo artistico di Catan-
zaro, Loredana 500, Lu-
ciano insegnante 5.000, 
Teresa 500. SereneUa 500 
Carlo 500, Donatella 500, 
Gaetano 500, Fausto 1.000 
Riccardo 500, Saverio 500 
Antonella 500, Mimmo 100 
Elisabetta 500, Franco 
500, Saverio 1.000, Clau-
dio 1.000, Frandiino 500, 
N<wina 1.000, Una r a g a ^ 
1.000, Enzo di R<Mna 1500, 
Ottavio 500, FranceKio e 
Leo 3.000, Ant<Kiiio 1.000. 
Sede di COSENZA 

Vittorio T. 10.000, rac-
colti da Raffaele e Giu-
seppe a mensa 20.000. 
Sede di BRESCIA 

Collettivo giovanile Gat-
to Selvaggio 20.000. 
Sede di FORLÌ' 

Sez. Cesena 30.000. 
Sede di LA SPEZIA 

I compagm della coo-
perativa musicale 10.000. 
Sede di VARESE 

Alda e Matteo 30.000, 
Sez. Busto Arsdzio: Pio 
1.000, Angelo 2.000, Ro-
berta 1.000, Enzo 1.000, 
Marina 800, Laura 1.000, 
Dino 10.000, Michele 500, 
vendendo il giornale 5 
mila 700, raccolti dai com-
pagni 9.000. 
Sede di SCHIO 

Raccolti allo spettacolo 

di Dario Fo 38.000, Rino 
10.000 Laura, Daniela, 
Enrico, Piero, Armido, I-
vana 30.000. 
Sede di BOLZANO 

Da Brunico: Monica di 
Innsburck 20.000. 
Sede di PESARO 

Sez. Urbino 18.000. 
Sede di LECCE 

Liceo aass ico Virgilio 
3.000. 
Sede di ALEXANDRIA 

Raccolti dai compagni 
IK.OOO. 
Contributi individuali 

Paolo T. - Rimini 1.500, 
compagne - Bologna 3 
imUa, C.B. - Varese 5.000, 
Massimo P. - Genova 5 
mila, Mario C. - S. Gio-
vanni La Punta 1.000, Ser-
gio e Fiorella - Padova 
7.000, Franco e Sonia P. -
Milano 10.000, Raffaella 
di Bollate vendendb anel-
li ad una festa di LC 12 
mila. Giovarmi F. - CIoc-
quio 10.000, Piero Sip -
Roma 2.000, Paolo Thea-
Torino 50.000, Piero B. -
Torino 5.000, Colecchia -
Milano 15.000, Francesco -
Forlì 2.000, Antonio B. -
LivOTno 100.000, Roberto 
5.000, Lapi - Fireize 1300 
raccolti alla cena di Bia-
gio - Roma 23.000, M-
berto di-Talenti 1.000, An-
na A. - Milano 2.000, A-
miche - Padova 6.000, 
Gioacchino - Heidelberg 20 
mila, compagni della ca-
serma Zappalà - Aviano 
13.100, Pelù compagno e-
dile di Pavia 3.500. • 
Totale 1.274.600 
Totale prec. 12.527.790 

Totale compi. 13.802.390 

>im6l-/ll-COHB4<iNl 
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• MATERIALI PER LA CAMPAGNA DI 
SOTTOSCRIZIONE 
Per il giornale: sed manifesti da venda^ (uno 500 

'lire, cinque 2.000. Nchi è possibile inviarti a singoli 
compagni, biso^ia richiedergli aMe sedi). Una mostra 
fotografica in cui oltre a parlare di «come eravamo 
e OMne siamo» vengoiK) iMistrati i nostó progetti per 
a futuro. E' in preparazione im manifesto da affig-
gere. 

Azi<mi tipografia: è già pronto un depliant illu-
strativo e fra qualche giorno ci sarà una mostra fo-
tografica. Questi materiati vanno richiesti al più pre-
sto. I manifesti devono essere pagati in anticipo, la 
spedizione varrà fatta quando arrivano i soldi (meglio 
valida telegrafici con scritto nella causale il numero 
e il tipo di manif^t i che si richàedoiio). 

• GENOVA 
Dibattito sull'ordine pubblico lunedi alle ore 21 

al teatro AMGA, Intervengono: A. Faccio, A. Langer, 
V. Foa, Borrè e PeiJegrino di M.D., Sanguinettó del 
PSI. Si raccolgono le firme per gM otto referendum. 
Hanno aderito: PSI, FGSI, LC, DP, .PR, IV Intema-
zdwiale, Praxis, Gioventìi AcMsta, Collettivo operaio 
portuale. 
• ITINERARI ALTERNATIVI 

Invitiamo tutta i conapa^ , i colettivi, a gruppi tea-
tratì e musicali che hanon in programma feste, festi-
val, manifestazioni nel corso dell'estate a telefonarci 
e a deviarci i doro programmi. Vorremmo fare ai più 
presto una pagina sul giornale dedicata agli «itine-
rari alternativi » per le vacanze e in seguito una 
una rubrica periodica per tutta l'estate. 
• BOLOGNA 

Sabato festa p ( ^ l a r e in a^xiggio alla campagna 
per i referendum organizzata dai giovani di S. Do-
nato per gii otto referendum. Dalle 16 alle 24 
musica e raccolta di firme. 

• COMO 
Domenica 19, in piazza S. Fedele, alle ore 17,30, 

concerto della m E S Band, promossa dal cMnitato per 
gli otto referendum, adertócono LC, PR, MLS. 

In sede funzi<ma il telefono 031-279496. O ^ gior-
no è aperta dalle 18 alle 19,30. 

• VARESE 
Oggi, nella seziOTe di Busto Arsizio, in via Ca-

dorna 15, a l e ore 15, riunione dei compagni della 
cintura nord della provkicia aperta a tutti i simpa-
tizzanti. 

• ALBA (CN) 
Oggi, cooniinamento regianale agricoltura alle otc 

15 alla libreria La Torre. 

• CREMONA 
Oggi manifestazione contro la denuncia alle cinque 

compagne del collettivo autonomo de le donne con 1' 
adesione della sinistra rivoluzionaria. Ckxncentramento 
alle ore 16,30 a l a stazione. Alle 21 spettacolo con An-
tonietta Laterza a Palazzo Cittanova. Mercoledì alle 
ore 9 tutti m tribunale al processo. 

• PADOVA 
Manifestazione femminista contro la repressione 

suUe donne, per l'aborto libero e gratuito, per la 
libertà di Claudia e Manola, per la libertà di tutte 
le compagne che lottano. Sabato 18 con partenza atìe 
16,30 dal piazzale dela stazione. Indetta dal coletta-
vo donne, centro femminista, movimento auttmomo di 
liberazione della donna, colettivo femminista di via 
Cristofori, gruppo donna-quartiere di Portelo. 

• ALBANO 
Manifestazione dele donne per il diritto di ge-

stire il prt^rio corpo e contro la provocazione de-
mocristiana sabato 18 alle ore 17 indetta dal coor-
dinamento fennminKta dei casteli Rwnani. 

• VMREGGIO 
Sabato alle ore 21 in sede attivo generale per 

discutere le iniziative contro il divieto. 

• CATANIA 
Sabato, a l e ore 10, ne la s e ^ del Partito Ra-

dicale, in via Ospizio dei Ciechi 13 (daUa stazione 
ci si arriva col 36 e il 29) attivo privindale e di 
tutta la Sicilia orientale. 

• NISCEMI (CL) 
Sabato alle 19 assemblea cittadina su: eiezioni 

eiezioni comunaU della zona. Si prepara un conve-
gno dd zona. 

Seminario nazionale 
La riunione pr^tarato-

ria di Bologna per il se-
minario nazionale snll'or-
dioe pubblica è spostata 
a domenica 26 giugno, a 

sull'ordine pubblico 
causa della indisponibili-
tà del CoUettivo PoUtico 
Ginridico, impegnato nella 
difesa dei cwnpagni d e ^ 
nuti di Bologna. La riu-
nione si terrà a Roma. 

m 
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LE TAPPE DEL COMPLOTTO 
n PCI, lo stato, il governo. Il Resto del 

Carlino, parlano da mesi di complotto. Per-
sico e Catalanotti (soprannominato « Cava-
complotti ») ce la mettono tutta per costruir-
lo. Che U complotto ci sia stato (e continui) 
è certo, ma ad ordirlo sono proprio coloro 
che intendono attribuirlo al movimento, ai 
compagni e alle organizzazioni che ci stanno 
dentro. Questo è dimostrabile non solo at-
traverso un ragionamento politico, ma anche 
suUa base di dati di fatto. Le informazioni 
che forniamo sono tutte rigorosamente certe 
e senza dubbio note anche al PCI che però 
se ne guarda bene dal renderle note. 

n 6 marzo un gronde 
corteo per la 'liberazione 
d'i Pan2àeri percorre Bo-
logna, impone il proprio 
percorso e di rispetto dei 
propri obiettivi: due case 
vengono occupate, la RAI 
ipresódiata dai compagni 
che vogliono imporre un 
comunicato. La polizia è 
comandata dai funzionari 
deli'ufficio politico che, 
da qualche tempo, hanno 
col movimento un rappOT-
to di maggiore elasticità. 
Nonostante la grande ten-
sione ncai si verifica al-
ciHi incidete. 1 questo-
re Palma si Jamenta per 
l'atteggiamento tenuto ùi 
piazza daila PS, minac-
cia denomoe per gli or-
ganizzatori della manife-
stazione, manda avvisi in 
stile mafioso pò- far sa-
liere che si .preannimcóa-
no tempi duri... 

L'8 marzo lo stato cer-
ca la vendetta: un cor-
teo di femministe diretto 
all'occupazione di uno sta-
bile sfitto per fame un 
centro deiUa donna, viene 
selvaggiamente caricato : 
una compagna subisce 
gravissime lesioni al vol-
to. A comandare polizia 
e carabinieri è il dott. 
Mastino, noto reazionario 
promotore a Bologna del 
sindacato autonomo, uomo 
di fiducia di Cossiga. Que-
sto episodio provoca i 
primi dissensi con i com-
ponenti <Ml'ufficio poli-
tico. 

VII marzo polizia e ca-
rabinieri comandati dal 
dott. Mastino si ischiera-
no ad Anatomia. I Ca-

rabinieri si mettono sui 
gradini deiU'iìsfcituto. Men-
tre è in corso la tratta-
tiva tra afcuni compagni 
e ia squadra politica, da 
un cdlulare scende un 
oonbing^ite di PS, si di-
rige indisturbato verso 1' 
«litrata tól'istituto, ma 
improvvisamente si volta 
e carica a freddo i com-
i]>agni, sparando candelot-
ti lacrtoogeni contro 
chiunque sd muova. A 
questo punto, e perduran-
do amo stato di grossa 
tensione, Mastino invita la 
squadra politica ad an-
dare ad aspettarlo in 
piazza dei Martini •« Tan-
to, dice, non ci sono più 
panooH », in realtà con 
l'intento di avere mano 
libera per conduire a 
termine la provocazione. 
La •« politica » si allon-
tana, mentre i compagni 
organizzano !a propria di-
fesa: in via Bertoloni ven-
gono fatti segno da 12 
coJpj di Winchester spa-
raià dal carabiniere Tra-
montani; in via Masca-
rella Tramontani spara 
nuovamente, questa volta 
con la pìlstola, ed uccide 
con freddezza Francesco. 
Do questo momento e fino 
al 16 marzo le operazicHii 
di ordine pubblio» verran-
no comandate dal dott. 
Mastino e dai dott. Ca-
raocioio, suo braccio de-
stro e membro del sinda-
cato aut<Hiomo, m«itre i 
funzionari deiìl'ufficio po-
litìco (evidentemeite rite-
niuti poco fidati) scompa-
iono dalla scena. 

Mastino è in coUega-

mento diretto con Cossi-
ga che, da Roma, dirige 
personalmente le opera-
zioni. 

Nel tardo pomeriggio, 
mentre iniziano i .prinà 
scontri di fronte alla se-
de della DC, CoKva, se-
gretario democristiano, 
portavoce della destra 
fanfaniana, in ccmtatto te-
lefonico diretto (dalla 
Prefettura) con Cossiga, 
richiede l'intewento dell' 
Esercito. Sa tratta deHa 
prima aiwisaglia^dà una 
manovra che sd concre-
tizzerà nell'occupazione 
militare della città; ora, 
dopo i primi teirtenna-
menti, c a l d e ^ a t a anche 
dal PCL 

H 12 marzo alle 8 vie-
ne ucciso a Torino il 
brigadiere Ciotta, impe-
gnato nella costruzione 
del sindacato di PS: l'o-
micidio viene effettuato 
con le tecniche dei killers 
iprofeseionisti e ha l'im-
pronta chiara dei servizi 
segreti. Ned pomeriggio 
Costantino Belluscio (neo 
direttore di « Ch-dine pub-
blioo ») tenta (M caval-
care il disori^itamento co-
si artificàosamente crea-
to dentro la PS invitan-
do gli agenti a uno scio-
:pero di mezz'ora per la 
mattina del ìunedi suc-
cessvo. 

Alle 16,40 PS e CC, raf-
forzati da numerosi repar-
ti provenienti dall'esterno, 
convergono suM';università 
d a t r e iparti m a schio re-
spinti dai compagni. Lo 
stesso si verifica aMe 21 
e a questo punto gli a-
genti di PS si rifiutano 
di ritentare lo sgombero. 

Nella notte del 13 mar-
zo, da fonti parlamentari 
della sinistra revisiwiista 
e riformista, viene uffi-
ciosamente diramata la 
notizia che al'1,00 (^1' 
una, insamma), nel corso 
di una riunione al vertice, 
i CC accusano la P>S di 
non « s a p » reprimere i 
disordini » e minacciano 
di rendersi operativamen-
te autonomi dal Ministero 
degli Interni. La cosa pe-
rò non ha seguito e viene 
sempre ufficiosamente. 

smentita. 
Mie 6 del 13 marzo 1' 

Università deserta viene 
occupata da PS e CC 
ccMi l'impiego di 3 aiuto-
blindo e di 3 M113. La 
RAI alle 7 comunica che 
« non si esclude che 200 
studenti armati siano as-
serra#iati nell'Universi-
tà». La notizia proviene da 

•un maggiore dei CC. Giun-
ge intanto ajidie il Pa-
dova con il fam^erato 
cap. Mtmtalto. 

Di quelle giornate e 
delle successivE molte al-
tre cose ci sarebbero da 
dire e da rojcavare. P«-
ora ci bastereWie aver 
chiarito che nei primi 
giorni di marzo un com-
plotto si è sicuramente 
verificato; che ^ s o ha 
avuto nel Ministro degli 
Interni, nei carabinieri e 
ned reparti speciali (come 
il Padova) ai cont^npo 
esecutori e centri dd di-
rezione .politica e miMta-
re; che fin dall'8 marzo 
questo complotto è sitato 
personalmHite ordito da 
Cossiga in filo diretto col 
dott. Mastino e l'arma 
dei ex;. 

Bologna 1927: ma non 
c'era il fascismo? 

Dunque ci saremmo sba-
gliati. Non esiste alcuna 
delibera del sindaco Zan, 
gheri che vieta di seder-
si per terra nelle piazze. 
Abbiamo detto U falso, ci 
spiega un corsivetto deW 
Unità, perché queste nor-
me sorto « precedenti di 
cinquanta o sessanta an-
ni al sorgere del "movi-
mento" » e « ii comune 
non ha cambiato niente 
nei regolamenti ». Cioè 
Zangheri ha rispolverato 
n.orme risalenti al 1927 o 
al 1917 — tempi bui, se 
non ricordiamo male — 
non le ha cambiate e si 
è limitato a ricardare che 
esistono e vanno applica-
te. (Ma non è successo 
che anche l'Unità e il 
PCI abbiano protestato 
perché venivano applica-
te norme — già esistenti 
e non. modificate — del 
Codice Rocco? Ma erano 
altri tempi non esisteva 
ancora il movimento fra 
virgolette). E bravo Zan-
gheri, dunque. Gli chiedia-
mo scusa comunque per 
da quM'attento storico 
tasia che non ha, non è 

VII 'oootK ons lap vuuvf 
copiato dagli amministra-
tori del '271 

E ce lo immaginiamo — 
da "quell'attentato storico 
che è — ricurvo su leggi 
leggine e regolamenti al-
la ricerca affanno^ di 
qualche cosa risalente a 
cinquanta o sessanta an-
ni fa che consenta «fi vie-
tare la circolazione e la 
sosta in Piazza Verdi. 

Sì perché in questa 
Piazza — luogo di ritro-
vo e di con/xntramenio 
del movimento — c'è an-
che «Al Cantumen», che 
si dice, riaprirà fra poco 
ricostituendo la sua 
splendida enoteca. Cosi 
sindaci, amministratori e 
burocrati del PCI potran-
no ricominciare a fre-
quentarlo com^ era già 
loro abitudine. Riuscirà 
Zangheri a trovare un 
vecchio e<Mto non abro-
gato che non vieii solo 
di mettersi seduti in 
Piazza Verdi, ma anche 
di stare in fnedi di cir-
colare o di guardare fisso 
negli occhi? Per non es-
sere disturbati. 

Bari - Oggi la manifestazione 
per i compagni arrestati 

Bari, 17 — Si è svolto 
ieri alla facoltà di lettere 
il processo popolare con-
tro « la mafia dell'univer-
sità » indetto dal Movi-
mento studenti fuori se-
de, questa iniziativa ave-
va due obiettivi: 

1) Continuare il lavoro 
di rottura dell'isolamento 
che il potere baronale e 
la stampa avevano crea-
to attorno al movimento 
con l'arresto di 6 compa-
ĝni e la denuncia di altri 

188, a partire da ima 
campagna di calunnie e 
di falsificazioni che vo-
leva far apparke la lotta 
di un movimento forte co-
me mai prima è stato a 
Bari, farla apparire come 
una «squallida stMÌa di 
criminalii ctwnuni, prosti-

tute, drogati abilmente 
manovrati da forze retri-
ve delil'uiMversdtà » (come 
più volte ha anche ver-
gognosamente ripetuto la 
federazione provinciale 
del PCI dd Bari). 

2) Smascherare minu-
ziosamiente gli organi del 
poterà responsabili dei 
più grossi furti mai fatti 
finora, deOie truffe, delie 
speculaziaii, della ccaitesa 
tra Cassa di Rfeparmio di 
Puglie e Banca Popolare 
dove stanziare i 30 mi-
liardi stanziati dal gover-
no per l'università di Ba-
ri; nei rapporti precisi 
tra Vdggesi (PSDI) e Con-
federazione Studentesca, 
con i campi paramilitari 
fascisti, tra uomini del ipo-

•tere ed industriali dei se-
questri a Bari. 

Il fatto importante di 
questa assemblea è la 
grossa p^tecipazione, ol-
tre 600 compagni (ten«i-
do conto dei dima di e-
sami), la vivacità ddl di-
battito ed il salto in a-
vanti nello smascheramen-
to del potere. L'assem-
blea ha anche confermato 
<unitarÌMnente ila m ^ f e -
stazione di dcmam mat-
tina che ha carattere re-
gionale, che vuóle esisere 
una risposta anche all'ar-
resto dei 6 compagni av-
venuta a Lecce 2 setti-
mane fa. H corteo partirà 
oggi da piazza Garibaldi 
e non da piazza Umberto 
coms precedentem^ite 
.pubblicato, alle ore 10,30. 
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Prima di partire per le vacanze: affida il gatto ai vicini, chiudi 
luce e gas, annaffia i fiori e manda i soldi a Lotta Continua 
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Donne e repressione 
Padova, 17 — Si è svol-

ta martiedi 14, a Padova, 
nn'assKublea di itiutte te 
companenti « vecctóe » e 
« nuove » del movimesito 
fenraiinista padovai». AH' 
ordine del giamo erano: 
a) artìoolare ^una miispo-
^ boicotrtaggoD d ^ a 
ilegge sull'aborto; b) 
iwendere delOe miziatìive 
per te Mberaziooe di due 
a)iiipagne femministe ar-
rsstate in ocoa'siQne degli 
scontri dei 19 niaggio or-
ganizzati da un settore del 
moràmeoto studentesco dd 
Padova a cui, peraitro, 
ìe ccmpa^ie anrestate ri-
•sulteno esbrianee. 

Naie settimane prece-
denti si era deidneata li-
na spaccatura t ra d vari 
calettivi feimniniisti sulla 
necessità che il moiviinen-
to de le donne isi faccia 
carico della iibeirazione 
di compagne arrestate in 
ocoBisione di scadìenze po-
liitiche organizzate da 
gruppi della sànistra ri-
voàizionarda. Su questa" 
discussione si è inserito 
il problema del 'aborto. 
Aiksuni coOiettdvd negando 
che ila difesa e la libe-
razione delle compagne 
spettasse al moviimento 
femminista proponevano 
.per mercoiledi uoa mani-
festazione solo Biud con-
teniuiti deJl'aborto riven-
dicando una legge «che 
non Idmita in alcun modo 
la nostra libertà di de-
cidere ed obbliga ilo stato 
a foratiircd gratuitamente e 
con tutta l'assistenza già 
antìconcezionali e J.'abor-
to». Invitavano ad ade-
rare tutte le donne e 1' 
udì. Altri colletti'vi ave-
vano 'già proposto un'al-
tra imanifestazione per 

O BERGAMO 
E' indetta dai col-

lettivi femministi 
della provincia e da!-
la commissione fem-
minile del PSI. Con-
centramento, sabato, 
alle ore 17 in piazza-
le della Stazione. 

sabato sul fermo di po-
'lizia vdsto come strumen-
ito di attacco aMe «avan-
guardie» del movdmemto 
delle danne, per la libe-
razione de l e ««npagne 
arrestate e sul 'aborto in-
tesi enfaiambi come a-
sipetti dd una stessa re-
pressione statuale e de-
mocristiana. Ci è sembra-
to tuttavia che il tema 
dell'aborto per queste 
campagne fosse valutato 
seoMidariamente rispetto 
alMa repreBsione militare 
e poiliziesoa. (Il manife-
sto di convocazione pre-
senta una donna anrtma-
nettaita tra due carabi-
nieri. Perché non lun ca-
rabdniere e un medico o-
biettore di coscienza?) Lo 
scontro tra queste due 
posizioni si riduceva a 
volte nell'accusa recipro-
ca di non essere femriii-
iMSte, di non essere au-
tonome, di essere borghe-
si. H confondersi di fatto 
in una Sterile polemica 
che non toccava i awite-
rautì che realmente esisto-
no, valutazioni diverse e 
forse anche contrapposte. 
Nei CTediamo che si do-
vesse andare a «s t ru i re 
un'unica scadenza di lot-
ta ohe vedesse tutto il 
movimento femminista 
pur a partire dalla co-
scienza che esistono va-
lutazioni e impostazioni 

diverse, motwlitato per 1' 
aborto e per la l ibrazio-
ne delle compagne. Pro-
poniamo per Questo tìie 
,si discuta su come ogni 
donna oggi possa abortire 
grataitamente e libera-
mente. Ci isembra che la 
:propasta del solo referen-
dum si configuri per mol-
ti « compagni maschi » 
come una iscadenza tutta 
poMtica in cui ci sd oraita 
o in «aii ancora una volta 
il pri(rf>lema del 'aborto è 
usato per una logica di 
schieramenti. 

Infatti che l'aborto non 
sia più reato non ci dà 
nessuna possibilità concre-
ta di abortire liberamente 
e gratuitaimente. D'altro 
lato questa legge non ri-
spetta affatto d nostri bi-
sogni e non ci sentiamo 
di nobilitarci per essa 
come fa l'UDI. Pensare 
ad una legge mdgiiare im-
plica definire il nostro 
rapporto con le istìbuzioni, 
accettare un qualsivoglia 
compromesso ten sapendo 
che in ogni caso in una 
società classista e sessi-
sta anche la legge miglio-
re non risipetterebbe i 
nostri contenuti. Rispetto 
al fatto se il movimento 
femminista debba o me-
no farsi carico d e l a li-
berazione dd compagne 
arrestate in scadenze di 
lotta organizzate daMa si-

nistra rivoluzionaria, noi 
pensiamo in o^id caso di 
mobflitanci contro la re-
pressione e per la OiUie-
raza<Mie di tutte le doime 
arrestate. 

L'assemblea si è con-
clusa ribadendo gli schie-
ramenti e mantaiendo le 
due manifestazioni distìn-
te: ama mercoledì 15, 1' 
altra sabato 18. L'UDÌ, 
speculando sulla scissdotie 
del movimento femmim-
sta, ha indetto una terza 
manifestazione per 'giove-
di 16. Crediamo che que-
sta situazione pur avendo 
origine da grosse e reali 
cantraddizioni crei diso-
riiantamento in tutte ie 
donne che rifiutando una 
logica di schieramenti e 
volendo confrontarsi sui 
propri iMsogni, vogliono 
mobilitarsi conta-o tutte le' 
forme che la repressione 
'maschilista e reazionaria 
assume. 

Collettivo via Bonazza 

Questo non è 
il nostro festival 

Ferrara, 18 — Sd sta 
svolgendo in questi gior-
ni a Ferrara U festival 
nazionale deR'Unità dedi-
cato alla donna. Il PCI 
ha precisato che questa 
manifestazi<Mie vuole sti-
molare il confronto f r a le 
donne che «hanno vissu-
to le esperienze di lotta 
del passato con le giova-
ni che più direttamente 
Sono state coinvolte dalla 
più recente dinamica del 
movimento delle donne 
(da l'Unità) e l'incontro 
f ra le donne del sud e 
quelle del nord; il rappor-
tro di scambio f ra que-
ste componenti sarebbe 
garantito dalla intercon-
nessione esistente f ra 
« lotta per il riscatto e 
la dignità del lavoro e 
l'obiettivo, pur sempre 
presente, dell'emancipazio-
ne della donna da una 
condizione di subalternità 
e di discriminazione» a cui 
andrebbe aggiunta la di-

scussione sui nuovi temi 
di dibattito emersi, come 
•sia sessualità, la coppia 
ecc. ». L'impostazione che 
il PCI ha voluto dare al-
la festa e che ripropone 
il solito tema dell'emanci-
pazione attraverso il la-
voro, ha determinato gros-
se reazioni da parte delle 
compagne femministe che 
sono intervemite critican-
do il festival e il tenta-
tivo del PCI di strumen-
talizzare il movimento 
delle, donne che da sem-
pre sfugge al suo con-
trollo. 

Contro tutto questo il co-
ordinameuto emiliano dei 
gruppi femministi per il 
salario al lavoro domesti-
co ha indetto per oggi po-
meriggio una manifesta-
zione femminista. L'appun-
tamento è a piazza Mu-
nicipale alle ore 18. Tut-
te le donne e i collettivi 
femministi sona invitati a 
partecipare. 

Col nudo si vende! 
A pochi giorni dal voto del senato che boc-

ciando la legge sull'aborto condanna ancora 
una volta le donne all'aborto clandestino due 
tra i maggiori organi democratici di informa-
zione periodica « L'Espresso » e « L'Eurc^jeo » 
sono in edicola con copertine per io meno 
sconcertanti non certo giustificabili con esigen-
ze di corretta infOTmazione. Il coordinamento 
giornaliste romane prende atto che in un mo-
mento così drammatico per tutte le donne il 
mondo femminile per molti colleghi maschi si 
riduce sempre e solo ad un corpo nudo. Se i 
sciatori hanno dimostrato che le lotte delle 
donne ipossono essere strumentalizzate per ba-
ratti politici, l'atteggiamento dei colleghi dell' 
informazione non è dissimile. Anche pct loro la 
donna naturalmente nuda, è solo uno strumen-
to in questo caso per aumentare le vendite. 

COORDINAMENTO GIORNALISTE ROMANE 

Prima di partire per le vacanze: affida il gatto ai vicini, chiudi 
luce e gas, annaffia i fiori e manda i soldi a Lotta Continua 

I I I M U O O I 1 U 0 3 { « P oiaijin.ll» e i « A J « | i « u a d 

i i BNIOVd 91 V VOS^ 3 
VAIA VnNIXNOO V-L-LOn i 3 H O f c i 3 c d 

ioiiqqn0 /ji^n » !P 
9JOAO) o iìu»ujoiJ9A I otjoiosnqqo 9 a/t>sno3 o-j) 

o)UMUcsj»A ^ >|«snn c| jad o\twé% 

oimSasd ojBis a oìu»u;|sj»a |i mo 01 ejep *ji»p 
U03 ti»8fd tujujos e| j9<3 OfJOjtjaqii »jO|eA 'osŝ ujoie 
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Ha vinto il PSOE. Ma ha vinto un vertice 
filotedesco o il voto popolare ? 

Gli ultimi dati riducono al 31 per cento il risultato dell'Unione 
di centro. Alla sinistra il 43 per cento 

— Dal nosta-o inviato — 
La simstra spagnola è 

soddisfatta dei risultati e-
lettorali. I suoi giornali, 
i suoi leader, la sua ba-
se che, ieri sera, ha por-
tato in piazza le prc^rie 
bandiere, non tengono 
molto in conto, giustamen-
te, la statistica elettorale 
che pone Suarez al pri-
mo posto. « Si è vinto — 
dice — per due ragioni »: 
primo perché « Franco è 
morto oggi per la secon-
da volta » e molte delle 
vecchie cariatidi che ne 
furono collaboratori di-
retti sono scomparsi per 
sempre dalla scena, a 
ccHninciare da Arias Na-
varro che lo scorso anno 
era primo ministro e che 
ora non è neppure stato 
eletto deputato. Ma si è 
vinta anche la « Pepsi Co-
la », come d compagni qui 
definiscono n centro di 
Suarez, « rinnovatore del 
Franchismo tanto quanto 
la p^)si rinnova la coca 
cola ». Ebbene, ii sogno 
golUsta di Suarez è fini-
to, egli da ora in poi do-
vrà contrattare le riforme 
con le sinistre che, se 
non hanno ottenuto la 
maggioranza, hanno però 
oggi la forza di opporsi 
alle scelte di ogni futuro 
governo. 

Per questo è decisivo 
capire oggi che tipo di 
partito è quello socialista 
che con il suo 28.6 per 
cento dei voti diviene l'a-

go della fcdilancia. I suoi 
dirigenta non hanno nul-
la a che fare con il par-
tito socialista storico del-
l'epoca repubblicana. So-
no « uomini nuovi », tan-
to che fino all'anno scor-
so erano del tutto scono-
sciuti. Quasi nulla infatti 
il F«OE ha partecipato 
alle lotte operaie e so-
ciaili contro il franchismo, 
al punto che il suo sinda-
cato, la UGT, nel primo 
cosigresso pubblico dello 
scorso anno, rappresenta-
va soltanto 3.600 lavora-
tori. Certo il succes-
so elettorale socialista era 
assicurato, un fenomeno 
simile avvenne in Italia 
nel '46 e in Portogallo nel 
'74, dalla presenza di un 
vasto strato popolare che 
vuole spostare a sinistra 
Ja società ed è nel con-
tempo spaventata dal co-
munismo. Se la immagine 
«- kennediana » di Felipe 
Gonzales. giovanissimo 
(ha sok) 34 anni), di casa 
nelle capitali socialdemo-
cratiche europee, xiinami-
co (è stato il leader che 
in questa campagna elet-
toraJe ha fatto più co-
mizi, girando in lungo e 
in largo la Spagna a bar-
do del suo aereo persona-
le), che questo giovane 
toriHante, una via di mez-
zo tra Mitterand e Brandt 
raccogliesse più voti di 
Carrillo, che pur non vo-
lendo rdevocare gli spet-
tri della . guerra civile. 

eira scontato in partenza. 
Non era scontato affatto 
però l'entità di questo di-
stacco, che ha relegato 
il Partito comunista a for-
za minoritaria nella si-
nistra. 

Nel trionfo socialista in-
tervengono elementi pe-
culiari della attuale situa-
zione spagnola. Un'analisi 
dettagliata dei voti rivela 
che il PSOE ha battuto o-
vunque il POE, anche nel-
le regioni operaie dove ile 
« Comisiones Obreras » 
(cui i socialisti non han-
no mai partecipato) orga-
nizisano la lotta di classe 
da un decennio. 

Il PSOE è il primo par-
tito in Catalogna, in An-
dalusia, ha ottenuto an-
che sorprendenti risultati 
nel Paese Basco, nelle 
Asturie e in Aragona, os-
sia hanno votato per Gon-
zales le leghe braccian-
tili e i movimenti orga-
nizzati dei disoccupati del 
sud, i minatori delle A-
sturie, le roccaforti sto-
riche deila classe ope-
raia delle cinture indu-
striali di Barcellona e di 
Madrid, così come la nuo-
va dasse operaia di Pam-
plona, Saragozza e Vit-
toria, nate nell'ultimo de-
cennio di industrializza-
zione accelerata e pro-
tagoniste tra le più impor-
tanti degli ultimi anni. 
Quello socialista è sta-
to senz'altro un massiccio 
voto operaio. L'unico pa-

Risultati elettorali 
Si riferiscono air89 per cento dei votanti 

I seguenti dati, non ancora definitivi, modificano il quadro 
dei risultati che avevamo dato ieri. Lo scarto tra Suarez e il PSOE 
si riduce al 2,5 per cento. Solo una legge elettorale truffaldina 
permetterà all'Unione di Centro di contare su di un'ampia mag-
giornaza alla camera. E PCE diviene il terzo partito. Mancano 
i dati sulle liste rivoluzionarie: 

UDC (Suarez) 
PSOE (Gonzales) 
PCE-PSUC 
Alleanza Popolare 
PSP (Galvan) 

voti % seggi 
4.989.102 31,1 168 
4.580.406 28,6 116 
1.509.767 9,4 19 
1.362.712 8,5 17 

588.435 3,6 6 

rallelo con il periodo del-
la seconda r^ubblica è 
proprio qu^to: haraio da-
to la preferenza al PSOE 
quelle regioni che da sem-
f>re sono le più a sini-
stra, dove un tempo fu-
rono egemond gli anar-
chici. 

H partito comunista ha 
fallito in queste zone co-
sì come nel resto del pro-
letariato operaio: questo 
il dato più imprevisto di 
queste elezioni. Ma in che 
misura questa base riu-
scirà a determinare gli 
orientamenti della dire-
zione socialista? Nei pros-
simi mesi, molto probabil-
mente gli elettori socia-
listi scopriranno che i 
loro leader sono molto più 
moderati di quanto afe-
biano dato ad intendere 
in questi ultimi due anni. 
Grande sfoggio di pugni 
chiusi, bandiere rosse, pa-
role contro i padroni, 
grande insistenza sui te-
mi delle libertà civili, su 
cui il PCE si è tenuto 
molto prudente, per ra-
gioni in fondo analoghe 
a quelle dei loro colleghi 
italiani, promise di so-
luzioni drastiche per i 
problemi nazionali, hanno 

caratterizzato la campa-
gna dei dirigenti sociaH-
sti. Essi per lungo tem-
po hanno insistito affin-
ché il PCE e la sinistra 
rivoluzionaria fossero le 
galizzati, hanno tentato in 
ogni modo cioè di dare 
di sé una immagine uni-
taria e libertaria, volen-
do assomigliare molto più 
ai colleghi francesi che 
a quelli portoghesi e te-
teschi. A favore dei pri-
mi, (jonzales ha preso 
posizione nelle riunioni eu-
ropee tenute negli ultimi 
due anni dai partiti so-
cialisti; di qui la tattica 
elettorale. Ma oggi è mol-
to probabile che la ten-
denza si inverta e che i 
socialisti si rivelino mol-
to meno unitari e molto 
più socialdemocratici. 

I loro legami con Ja so-
cialdemocraaa tedesca, 
che ha finanziato tutta la 
loro campagna elettorale, 
sono evidenti. Il PCE non 
farà opposizione in nes-
sun caso di fronte a nes-
suna scelta socialista. 

Già Carrillo ha dichiara-
to che «il POE svolgerà 
un ruolo di opposizione 
costruttiva nel caso di 
un accordo di governo tra 
Suarez e il PSOE». 

Il PCE, insomma, non 
ha nessuna intenzione di 
abbandonare Ja moderazio-
ne che ha caratterizzato 
la sua CMnpagna eletto-
rale, il che secondo mol-
ti, è causa prima della 
sua- sconfitta. Addirittu-
ra Carrillo ha già dato 
Ja ^legazione del modesto 
risultato come frutto di 
« una certa immagine di 
estremismo che accompa^ 
gna il partito ». 

Molto più che a una 
opposizitKie di sinistra, 
bole e disarmata politi-
camente, Gonzales dovrà 
far fronte alle contraddi-
zioni che nasceranno al-
l'kitemo del suo partito; 
ila sproporzionata base e-
lettorale che ha raccolto 
si rivelerà eterogenea. 

Non sarà facile per Gon-
zales tradire le aspetta-
tive dà questa base. 

È usato 

BOLLETTINq 
RESISTENZA 

ìji^K" L/muc :miA OH uovmmv oe u mtm mmuaamiA. u.ik aie 
m M.VO Afflili n 

C 0 N S £ < Ì N A H D C ' ^ U E S - M P A G I N A A» D\ V E N D I T . A 

uutbriooe Scabro D£L 

FAGOR CAMPING SHOP..r.i. 
VIA VOCTUataO 9» QUIMlb oc bTMin 
cezzAMO (no ft257rio-79S 

vewbiTA DieerTA w TEMDE 
ACTICOU CAMPBCAto 
COR) S 5 0 0 ACCESSOd» 
VEMB\TE I24£F£ÀLl IfO 
MESI S E W S ^ ^»>iT\ClPO 
MeeCATO iSELL'OCCAèlOKlE 
WOl-Ea&lO 



Tutti in lista, 
per combattere questo preavviamento 
Pubblichiamo ampi stralci della leg-
ge Anselmi, in vigore da una setti-
mana. E' bene che venp- cono-
sciuta da tutti. 

Titolo I 
NORME GENERALI 

Art. 1. 
Per il 1977 e per i successivi ire anni è stanzia-

ta la complessiva somma di Mre 1.060 miliardi da 
erogare secondo quanto disposto .dall'articolo 29. 

Art. 2 ^ 
Le 'regioni secondo i propri indirizzi {ffogramma-

tóci predispongono entro e non oltire il 30 settembre 
i programmi annuali regionali. 

Le regioni provvMlono a dare pubblicità ai pro-
grammi nei comuni e nelle sedi di decentramento di 
quartiere, negli istitutì scolastici e di U m a z i o n e 
professionale, nelle pubbliche amministraziOTi e nelle 
imprese. 

Art. 3 
Per i fini di cui al precedente articolo è costi-

tuita presso la regione, per i] periodo di applicazione 
della presente legge, una commissione regitmale com-
posta da rappresentanti della regione, nonché da rap-
presentanti delle organizzazioni sindacali, professio-
n a l , imprenditoriaM maggiormente rappresentative e 
presenti nel CNEL e da queste designati. 

Art. 4 
Presso 'le seziOTii comunali di collocamento è isti-

tuita una lista speciale nella quale si posswio iscri-
vere a giovani non occupati, residenti nel comune, di 
tìtà compresa f ra i 15 e i 29 arali. I giovani p(K.sono 
essere iscritti contemporaneamente anche nella lista 
ordinaria. 

I giovani immigrati o appartenenti a nuclei fami-
liari di immigrati poss<Mio iscriversi oltre che neila 
j'ista speciale del comune di residenza anche in quel 
la del comune di provenienza. 

I giovani che abbiano stipulato contratti hanno 
diritto ad essere reiscritti nella lista speciale se il 
periodo di lavoro ha una durata inferiore all'anno e 
possono stipulare muovi contratti per un periodo di 
lavoro che cumulato a quello precedentemente svolto 
non superi i 12 mesi. 

Art. 5 
La commissione di collocamento di cui all'articolo 

26 della legge 29 aprile 1949. n. 264, e successive 
moditìcaziond, pro\'vede alla formazione della gradua-
toria dei giovani suilila base delle domande presen-
tate. tenendo conto della qualifica professionale e 
della condizicme economica, familiare e personale de-
gli i n t e r n a t i e annotando la propensione indicata ed 
il titolo di studio. 

I giovani possono chiedere dà essere destinati ad 
attività non corrispondenti al! titolo di studio di cui 
s<»io in possesso. 

Come ci si iscrive 
Le liste speciali per l'iscrizione fra i 15 e i 29 anni sono aperte fino all'll agosto presso gli uffici di collocamento provinciali. Spesso le iscrizioni vengono scaglionate secondo l'ordine alfabetico dei giovani richiedenti. Facciamo T esempio di Tarino, che è valido in molte altre città (ma è sempre meglio cMitroIlare) : il 20 e il 21 potranno iscriversi quelli che iianno il cognome che comincia per A; il 22, 23, 24 segue la lettera B; il 27, 28 ,29, 30 la lettera C; in lu-glio r i , 4, 5, lettera D; 6, 7, 8, lettere E-F; 11, 12 lettera G. 13 lettere H. J, X, Y, W, K; 14, lettera I; 15, lettera L; 18, 19, 20, 21, 22, lettere M, N, O; 25, 26, 27, 28, 29, lettere P, Q, R; in agosto 1, 2, 3, lettera S: 4, 5, lettera T; 8, 9, 10, 11, lettere U, V, Z. 
Il modnlo di richiesta si ritira all'ingresso e va compilato sulle prime due facciate. I DOCUMENTI DA PORTARE: 
Occorre avere il libretto di lavoro, lo stato di famiglia, il certificato di residenza e il tito-lo di stadio. 

LE DOMANDE DA FARE: E' sempre conveniente iscriversi per tutti i tipi di contratto, visto che questo è possibile. Ci sono maggiori possibilità di essere assunti, e nel caso miracoloso che si fosse assonti in più di un contratto si può sempre rinunciare. Meglio essere uniti anche nell'iscrizione a tntti e tre i contratti possibili (a tempo indeterminato, contratto di formazimie, contratto presso enti pubblici e amministrazioni). 

La prima formazicHie della graduatoria avrà luo-
go entro 60 giorni dall 'entrata in vigore della pre-
sente legge. Gli aggiornamenti successivi avranno luo-
go a fine giugno e a fine dicembre di ogni anno. 

La graduatoria è resa pubblica ed è comunicata 
al comime, per l'affissione dell'albo pretorio, e alla 
regione. 

Contro l'omessa, erronea o indebita inclusione nel-
le Uste speciali è ammesso ricorso alla commissione 
di cui all'articolo 25 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione delle liste. La 
comnHssione decide sui ricorsi, con provvedimento 
definitivo, entro e non oltre 30 giM-ni dal loro de-
posito. 

Art. 7 
Il contratto di formazione: 

1) può essere stipulato per i giovani di età com-
presa tra i 15 e i 22 anni, elevati a 24 per ie donne 
e i diplomati e a 29 per i laureati; 

2) non può avere d i r a t a superiore a 12 mesi 
e non è rinnovabile; 

3) può essere stìiHdato per due giovani ogni 
trenta dipaidenti o frazione di trenta. 

Per le oonità produttive ubicate nei territori di 
cui all'articolo 1 del t ^ t o unico afH>rovato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, 
n. 1523 (meridione e zone sottosviluppate, ndr) il 
contratto di formazione può essere stipulato per tre 
giovani ogni venti dipendenti o fra2done di venti. 

Art. 8 
Il contratto di formazione deve essere stipulato 

per iscritto e deve prevedere: 
1) la durata; 
2) l 'orario di lavoro che non può essere infe-

riore alle venti ore settimanali e deve consentire al 
giovane di frequentare qualificati cicli di formazione 
professionale integrativi promossi o autorizzati dalla 
regione, l 'orario complessivo, comprensivo delle ore 
dedicate ai suddetti cicli di formazione professionale, 
non può comunque superare l'orario ccmlrattuale ; 

3) le modalità di svolgimento dell'attività for 
matìva attraverso organici corsi professionali intesi 
ad assicurare al giovane il raggiungimento di ade-
guati livelli formatiW al termine del rapporto; 

4) il trattamento giuridico ed economico. 
Art. 9 

I giovani assunti a norma degli articoli 6 e 7 
hanno aderito alla retribuzione contrattuale prevista 
per il livèllo iniziale della corrispondente quaUflca; 
la retribuzione è riferita alle ore di lavoro effettiva-
mente prestate. 

Al datore di lavoro sono corrisposte agevolazioni 
commisurate come appresso: 

a) nel rapporto a tempo indeterminato lire tren-
taduemila mensili elevate a 'lire sessantaquattromila 
mensili nei territori di cui all'articolo 1 del testo uni-
co approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1967, n. 1523, per la durata, rispet-
tivamente, di 18 e di 24 mesi; 

b) nel rapporto di formazione, lire duecento ora-
rie elevate a lire quattrocento nei territori di cui al-
l'articolo 1 del testo unico citato, per la durata di 
mesi dodici e per le ore lavorative eff^t ivamente re-
tribuite. 

I datori di lavoro che abbiano stipulato contrat-
ti di formazione, possono, al termine di ciascun anno, 
realizzare nuovi rappOTti della medesima specie con 
altri giovani, purché abbiano assunto o associato op-
pure assumano o associno a tempo indeterminato al-
meno la metà dei giovani occupati con contratto di 
formazione. 

In ogni caso per tutti i giovani assunti a tempo 
indeterminato a seguito di contratto di formazione 
sono corrispK«te le agevolazicmi di cui alla lettera a) 
del presente articolo per mesi sei elevati a mesa do-
dici nei territ<H^i di cui all'articolo 1 del testo unico 
citato. Tale agevolazione è ulterioroiente elevata di 
mesi sei per ogni giovane lavoratrice assunta. 

Art. 12 
Fatta eccezione per le ipotesi previste dall'arti-

colo 2110 del codice civile, se il giovane assimto ai 
sensi della presente legge non frequenta il corso di 
formazione professionale, o comunque, si assenta per 
un numero di giornate non inferiore ad un quinto 
di quello complessivo che è tenuto a frequentare, 
il contratto di formazione si risolve a tutti ^ effetti 
ed ili giovane viene cancellato d a l e liste speciali 
senza potervi più essere reiscritto. 

Art. 13 
I datori di lavoro, all 'atto della richiesta, devcmo 

dimostrare di non avere proceduto, nei sei mesi pre-
cedenti, a licenziamenti per riduziwie di personale 
assunto con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato. 

Titolo III DISPOSIZIONI IN MATERIA AGRARIA 
Art. 18 

Le Regioni assumono iniziative dirette a favori 
re nel settore agricolo la promozione e l'incremento 

de l a cooperazione a prevalente presenza dei giovani. 
Per il raggiungimento di detto obiettivo lo stan-

ziamento che sarà operato dai CIPE ai sensi deH' 
ultimo comma dell'articolo 29 va utilizzato per in-
centivi a favore di cooperative che associno giovani 
di età f r a i 18 e i 29 armi in numero non inferiore 
al quarata per cento e non superiore ai settanta per 
cento dei soci complessivi ed operino nei temtor i 
dell'area meridionale o in quelli a particolare de-
p r e ^ o n e del centro-nord. 

T'itolo IV 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZI S0CL4LMENTE UTILI 

Art. 26 
Per il periodo di applicazione della presente 

legge, l'amministrazione centrale e le Reg: >m predi-
spongono programmi di servizi ed opere imrsi a spe-
rimentare lo svolgimaito di attività alle quali, oltre 
al personale istituzionalmente addetto, pos.'> mo essere 
destinati giovani in età compresa tra i 18 v i 29 anni. 

I programmi si articolano in progetti specifici de-
finiti d'intesa con i comuni o gli altri enti istituzio-
nalmente preposti alla loro attuazione, e si POSSOTO. tra 
l 'atoo, riferire ai seguenti settori: 

beni culturali ed ambientali; 
patrimonio forestale, difesa del suolo e censi-

mento delle terre incolte; 
prevenzione degli incendi nei boschi; 
servizi antincendi; 
aggiornamento del catasto; 
turismo e ricettiwtà; 
ispezione del lavoro e servizi statali deU'impiego: 
servizi in materia di motorizzazione civile; 
servizi in materia di trattamenti pensionistici de-

mandati alla competenza dell'aroministrazione periferi-
ca del tesoro: 

carte geologiche, sismiche e delle acque; 
assistenza tecnica in agricoltiH-a e nella pesca; 

sperimentazione agraria e della pesca, fitopato-
logia e servizio ausiliario ed esecutivo nella repressio-
ne delle frodi; 

servizi di rilevanza sociale. 
H contratto può avere durata compresa tra un 

minimo di quattro e un massimo di dodici mesi, salva 
diversa determinazione del CIPE ai sensi del secondo 
comma dell'artìcolo precedente e non può essere rinno-
vato. 

La retribuzione delle prestazioni deve in ogni caso 
essere determinata in misura corrispondente al trat 
tamento economico base minimo per i dipendenti dello 
Stato addetti alle stesse o ad analoghe mansioni per 
cui è stipulato il contratto, ridotta in p rc^rz ione dell' 
orario di servizio prestato. 

Art. 27 
L'amministrazione centrale e gli altri enti re-

sponsabili defila attuazione dei progetti socialmente utili 
di cui all'articolo precedente possono stipulare conven-
zioni con cooperative di giovani iscritti nelle liste 
speciali di cui all'articolo 4. 

Titolo V 
DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI 

Art. 28 
II mancato o irregolare svolgimento delle attività 

formative previste dalla presente legge determina !a 
perdita delle agevolazioni stabilite dal precedente arti-
colo 9. 

Si applica inoltre la sanzione pecuniaria da lire 
500.000 a lire 10 milioni da irrogarsi in via ammini-. 
strativa. 

Art. 29 
L'onere derivante dal 'attuazione della presente 

legge, complessivamente valutato in lire 1.060 miliardi, 
sarà iscritto in app<»iti capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro in ragione 
di lire 90 miMardi per l'anno finanziario 1977, lire 380 
miliardi per l 'anno finanziario 1978, lire 320 miliardi per 
l'armo finanziario 1979 e lire 270 miliardi per l'anno 
finanziario 1980. 

Sul giornale di domani: 

• Clamore e sdegno per la lotta 

ad Architettura a Milano: che cosa 

c'è dietro? 

• Bologna: nel dibattito tra gli in-

tellettuali si inseriscono i compa-

gni di Radio Alice in galera 
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